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AVVISO 

l1 rapido spaccio , e l' u11i,rersale accog I i • 
1nento, che ottenne l' edizione di q11esLo 
libro , pubblicato dal 'l1 ipografo Riccardo 
Masi nel 1826 111i fa sperare cl1e sia per 
esser accolta la premura 111ia d' intrapre11-
derne una r111ova edizione. A tal fir1e 1' Au­
tore Sig. Dottor Girola1no Bianconi mi ha 
di buon grado non solo comu11icato le ag­
giunte , e correzioni, di c11i in questo las­
so di ten1po ha egli potuto arricchire .il 
suo lavoro, 1na gli è piaciuto ancora di 
aggiugnere, e rifare alcuni articoli inte­
ressanti alla storia · delle Belle arti , e di 
ceder1ni la privativa per questa n11ova edi­
zione ottenuta dall' Eminenza Sua Reve­
re11dissi1na il Sig. Cardinal Camerlengo. 

Sarà questa corredata delle 111edesime 
tavole incise , co111e nella passata edizio11e 
ed eseguita con nuovi caratteri della Fon­
deria del Sig. Gaetano Masetti Bolognese , 
in ottin1a carta, e nel sesto co111e il pre ~ 
sente avviso. Dal canto n1io 110n ommette­
rò premura , e diligenza , acciò l' edizione 
riesca nitida , e corretta , 011de sperar pos­
sa l' approvazione , e l' aggradimento de­
gli amatori delle Belle arti sì italia11i, che 
forestierj. 

BoJogna .24 Febbraio 1834. 

L' Editore 
GIUSEPPE M. FABRI. 
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DI PORTA PlERA 

Per d9r qualche metodo e direzio11e al viag .. 
gio <la i11tra1)rc11dersi l)er • sodclisCare alla lodevole, 
ct1riosità cl egli a malori clel le JJelie arti , scg uen" 
dosi la divisione cle]]a Città ne' suoi c1uattro 
Quartieri fatta 11el 1o88, si comi11cerà i11 c1 ueslQ 
primo , c11e si110 al • r 2 2 3 si clisse di S. Cassia­
no, dal Duomo capo di esso sino al 148~ Q 

dedicato a 

S. PIETRO 

~ietropolita11a Cattedrale, residenza dell' AN 
ci-vescovo , e 11rima Cl1iesa Canonicale. Dicesi 
cl1e fosse eTeita dal Comune l' anno 9 1 o nel 
centro clella Città, in -vece dell' altra E1)iscopa.­
le fino clal tempo clei Gentili , la c1uale era al .. 
lora fuori della Città , e precisamc11te ove tro .. 
vasi ora la Casa cl' i11clt1stria detta della Baclia. 
Pitì ·vÒlte ven11e restaurata , e rifatta do1Jo esse,.,. 
re talora caduta , talora incencliata. 

, La Facciata 1Jrese111e è cliseg110 cli ~4lfonso 
Torreggiani, e le due grandi slalt1e clei Sant_t 
Pietro e Paolo s0110 la JJri1na di Agostino Cor-. 
sini, e la seconda di Pietro Perscliaj' Fi.am ... 

. . 
m1ng·o. 

La Chiesa venne inco1ni11ciata nel 1605 snl 
disegno del Padre JJfagenta Barnabita l\iilanese, 
c]1e rite1111e con otti1no consjgJio intatta la su­
perba Ca1)1Jcl la maggiore erelta 11el I 57 5 da 
Domenic.o Tibalcli. La luughezzi1 interna di qtt~ 
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sta Cl1iesa è di Piedi 1 74 , la largl1ezza Piedi 127 

wmprese le Cappelle, ed è alta ro5 P iedi. Il 
Coro ,, ed il P resJJiterio hanno di lunghezza Pie.­
di 7 4 , e di larghezza Piecli 7 2, o-ve sor10 i va-.. 
ni laterali all' Altàre. Secondo il disegno d~I 
Magentci mancavano a questa sontuosa fabbrica 
l e clue prin1e Ca1J1Jel]e , le C[l1ali furono nggiun-
te nel I 7 /1 8 dal sucl<letèo Torreggictni- in occa, ... 
sione di eriger~ la facciata per orcline ciel no,. 
stro insigne Concitta<l1no l' immortale 13e11edct,.. 
to XIV. I due Leoni di 1narruo rosso cl1e so,-. 
stengor10 le Pile dell' aç<ftla santa laterali nll.a 
Porta rnaggiore sono scolpiti da /7enlltra clrz Bo,.. "' 
logna, e secondo l' uso di quei tem1Ji, fecero 
parte dell'ornato esterno alla porta maggior.e 
dell' antica Cl1iesa. Le statue poste in nicclu:e 
alle dlie estren1itiL clella navata di mezzo sono 
di Lorenz.o Sarti, come pl1re le <lt1e ne]l' orna .... 
to interno della porta mag·giorc. I quattro co­
retti sopra le in1l)occature delle Ca ppeile pi.eco .. 
le sono dello stesso Torreggiani. 

Ci piace di avvertire una volta per sempre , 
che nel clcscri-rere le cappelle od altari del]e 
Chiese r1oi comincieremo sen11)re dal primo , che 
."Di troYa a ma110 destra dell'osservatore, che eri~ 
tra J)er la 1)01·ta pri11ci1Jale della Chiesa mede,. 
bi.ma. L' oruato attorno alla vicina porta che re­
sta i11· faccia alla piccola navata è di Gacla11D 

. Cctponeri, come pure l' al-i-ro in faccia alla na► 
vata corrispor1dente. . 

Primo altare. Il Qt1adro rappresentante 11 
B. Niccolò ~~JLcrgati consccrato Vescovo di Do~ / 
logrta è cli -Anlon1:o. Rossi scolaro del Cav. Frari:,.. 
ceschini. L' orr1ato è di S tefano Orlane/i. Sotto 
il su<lcletto c1uadro si con.servauo va,rie reliquie 
del suddetto B. Niccolò. 
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2.. S. A11na, che mostra alla B. V. piccolina . 

il Padre Eterno in gloria ~ ecl insegna a~la _stessa 
il raccomandarsig]i , è di E rcole Grazi.ani • • 111 

que~tél cappella c?ns~l'vasi in aJY~ica : e s~perba 
teca l'insigne rel1cru1a del Cranio d1 Sant .4.nna, 
donata nel 1 t135 dal Re Enrico VI d' l nghilter-

. . . , 
ra <1 l Ilcn lo Nicco1ò i\.lberga t1 ~ e c1,11 :~ trnsJ:c~·-
tata dal la CJ1iesa di Sant' '.Anna g1a Osi,1z10 
de' Patlri Ccrlosini . 

3. San Pietro in atto <li consecrare Vescovo 
Sant' Apollinare è assai bella 01)e~a dello stes50 
·Graziani. Piacc1t1e ta11to all' ~ rcrvescovo L~1u­
bertini c1uesta cl.i1Jintt1ra d~ 1111 com1nessa all at1-

tore che salito al Ponuficalo ne v·olle clal,. , . ' . 
lo stesso una re1)l1ca , e cr11csta tutt ora s.t 

ammira nell' A })ollinare di Roma .. La Fecle . e 
per altro in CJ~ell,t altfuant~ cam~1a~a. _Il 

I 

ma,.. 
gnifico altare d1 ])en d1sposl1 marmi e d1 F~a;i­
cesco Tacloli11i, disegnato per orili.11e ~ell' ott_11no 
nostro Concittadino A11c1rea Gio·vanett1 Cardma­
le , ed Arei-vescovo di Bologna . nel. I 7 88 , '?l~ 
volle arricchirlo ancora di lJen 1ntes1 Canclel1er1. 
'di Bro11zo clorato tra·yagliati in Roma ~a G~ltsee­
pe Boroni sul disegno di 1:lclminio Jì!Lnoz.z,i • 111 

qt1csta ca1)pella è stato p~1 nel 1800 tumulato 
il corpo de I st1<ldetto_ ... J.\.rcrvescoi'O: ', , 

t1• L'arcLite1'tl1ra di c1uesto prezJoso altare _fttL­

to innalzare dalla Farnjglic:1 · Boncompagni. è <.1c l. 
Ca'i"alicre Ca,nillo R1isco11i Scl1ltore, esegu1~·a col: 
la assiste11za di Gù,.tsep7Je Antonio Ani~rost, e cl1 

À11lonio s110 Pa<.lre . La Ta·vola a 0]10 rap1Jre­
sentante la Beata Ver.criue ed il Bam])ino Gestì. 

o • R e i Santi Giuse1)pe, Giacomo Maggiore, e .o~-
co è del Cétvaliere JJ1arc' Antonio F,·arzcesclttni , 
ccme p11re son~ dello stesso il S~n Petr~nio , e:l 
il San Pancra:uQ a ff~co wttQ I a,.,·co , ~f tuttt> 
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tutto f.atto in età di a11ni 80. I pttttini di ma1·mo 
5ono di Angelo Piò, e· la qt1adratura del Ct1p0Ji .. 
no è di Carlo Giz1.seppe Car1Ji . Nel CatÌJ10 e-
5terno dipinse molto ])ene Yittorio Bigari il Pon­
tefice Celesti110 cui appare San Pietro e gli co­
manda di eleggere Sa11 Petronio a Vescovo d.i 
Bologna; la Cjuadra_tura è del Orlandi. 

5. Sa11 Carlo , che dis1Jensa l 'elemosina a' po­
veri è t111a delle t11 tin1e opere del Cav· ·Dorittlo 
•C1·eti. Sotto Ja mensa evvi un'Urna di hron-­
zo dorato ornata di lapislazzoli con e11tro il 
Corpo di San Proco l\'Iartirc , dono di Benecleb 
to XIV l'anno 17 4 5. L'ornato è dell' Orlandi 

. ~.uddetto. 
Attorno al la vicina porta l'ornato che serve 

alla men1oria del Car. Angelo Ranuzzi dello 
$tesso Orlane/i. 

Per qi1esta porta , che cl1iamasi cle]Ie Campa-­
ne , percl1è vici'na al mag11i.fico ecl antico Cam­
panile , si passa alla Sagrestia 01·e a mai:10 ma11-

ca evvi la Cappella tutta clipi11ta da 011[!/i·io Zar 
notti. La Tavola sopra i clue S})Ortelli, che rap­
presenta la Resurrezione della Carne neJl' estre.­
mo giorno è <li Gio. Pietro Ccivazzoni Zanolti; 
a m;_l110 destra fuori di <letta Car>pella il B. 
Lodovico iVIorhioli è cli Gi1.llio ];{orina. Il Cro­
cifisso con la l\1al1da1ena a' piec1i, e Santi late-

. 1·ali è di Bartolorneo Rtrmcng11i <letto il Bag,1r1:­
.eavaflo . Il quadro a chiaroscuro , entròvi Sa11 
Rocco , Papa Gregorio XIII e sopra una Pietù 
(\ cli Gio. filaria T'anibttrini ritoccato alc1uanto 
d.a Glticlo Reni , ed era 11clla c1uarta. Cappella <li 
questa Chiesa . La Vergine col figlio in J)raccio, 
~ i Santi Dome11ico , e(l _l\ntonio sopra il gran­
de Armadio sono del Sirctni. II Cristo legato alla 
o.Cw."1na è del r alesio, Il San Pietro io ca1·cere 
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\'lsitato dall' Angelo è di Oirolamo Negri det&, 
Boccici . Il San Pjetro su le nubi , con gloria 
d' A11geli, che adorna la ,,oJta della Sagrestia è 
di Gio. Fra,icesco Sf,ini. • 

Nella vicina came1a detta , del Capitolo nella 
volta il Pri11cip~ clegli Apostoli, che in abito 
di Pescatore genuflesso avanti la Beata ~ ergir1e 
~edente mesta, pass~ c0n ~ss~, a. n0me d1 ·.tutto 
1\ Colle aio Apostolico, u{fiz10- ll1 co11dogl1anz.ét 

0 d ' l • per la.. morte clel Re e11tore , e ,·eramente >J:--
zarra i11venzio11e eseguita con gra11cle maestria 
da Loclovico Carracci. I c1uattro o,,ati gra11cli , e 
la Beata Vergi11e sono di Ercole Graz-icu1i. Ri­
tornando indietro, in faccia alla porta clella Sa­
grestia ritrovasi una scaletta, che mette al Coro, 
ed alla 11o})ilissima Cappella maggiore,, che è la 

6. Architettata già da Donienico T'ibaldi co♦-
me si è detto di sopra . Nel Catino il San Pie-­
tro , che riceve da Gesù Cristo le chiavi alla 
})resenza di tutti gli Apostoli è sul disegno clj 
Gio. Ba(tista Fiorini, colorita dn Cesare Are,. 

_ t1.Lsi ; gli Ar1geli della gloria però , ed il Paclr-e 
Eter110 sono di Gio . .Bcttlista Fiori1zi sucldetto . 

' 

La Santissimél Annun~iata n_el sovrapposto lu.. 
netto11e, è l'ultima ·operazio~e . di Lodovico Car-_ 
racci , il c1uale ( come dice il l\:lal vasi a nel 
Tomo I., pag. 4 L18 della Felsina P.ittrice ) essetl ... 
dogli stato 11egalo di rifare a sue spese il ponte, 
onde correggere il 1)iede verame11te storpio , che 
ritira l' ~4.ngclo per inchinare la V ergi ne , cli. d<ì,,, 
lore in pochi giorni se ne morì . Nella Crociera., 
e ne' so ttoarchi , come pure nel so ttoarcone gran.. 
de clella Cap1).ella, gli ~ilngeli a . ~irittura della. 
])l'ima colon11a , cl1e vi era, sono di P,·ospe1'Q 
Forilcina , e gli a1tri che con c1uelli si t1niscon~ 
a d.i.ritt,ui:a dell'altra coloJ.1.aa aggiunta, so.n-e di 

• 
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Alessrazclro Tictri,ii. Nel 1 830 al]: occasione di 
lTn ri~tanro cli tutta la Cl1iesa non cl1e della 
Séigristia vennero, ri1>t1lite le pittt1re tutte di c1ue­
sta Ca1Jpel]a , asseg11anclo crue]la del Catino al 
Professore Fit1:p7;0 Pedrini, e tutto il ri1naner1te 
compreso il gran lunettone colla Santissima An- · 
n11nziata a Pietro Fancelli, il cr11a)e coinpiè i 
-voti di Loclovico }Jonendo nel suo vero lume , 
e correggendo il piede . clell' Angelo , come il suo 
Autore sì arde11temente ]Jramavi:1 . 

Nell'occorrenza della sole11nità <li San Pietro 
sono ~SJ)OsLi i11 c1t1esta ca1)pelJa, è ne i qt1attro 
coretti clella Cl1icsa alc11ni assai belli arnzzi {atti 
a Roma st1l disegno di Anlon,:o l?.crjf aello J1fengs, 
e i·egalati dal s01Jra11n1otato Benedetto XIV. 

Bisog·na ritornare inclietro sino alla porta del­
le Cam1)a11e , in faccia alla Cftiale ritrovasi una 
scala , el1e scencle nel sotterraneo detto comune­
mente i] Confessio. Nel m11ro in faccia alla pri­
ma scala ·veclesi a1Jpeso in alto un Crocifisso di 
cedro di tutto rilievo cle' tem1)i, della priina Chie­
sa: trasportato -dalla Badia . :E clegna cl' essere 
<>sservata la robl1sta costruzione clelle volle di 
<-1nesto 6ott-erraneo con archi t anto schiacciati . 

Nel JJl'Ì1no altare. L' immagi11e della Beata 
, Tergine detta de' Chierici, diJJÌnta in muro, e 
<1ui tras1Jortata, esisteva si110 al tempo di Gio­
,·a11ni l V Vesco,·o di Bologna intorno al I r 64. 

Nel secondo altare . Si venerano in. ' una ben 
i11Lesa cassa di marmo le relic1t1ie de' Santi Vita­
le, cd .1\gricola l\lartiri, e di altri Santi , quivi 
trasportale dalla Cl1iesa cle' Sar1ti Vitale, ed A­
gr~cola . jl 25 di l\1aggio 1578 dal- Cru·din~le Ga­
l)r1e]e Paleotti. 

Nel terzo altare, cl1e resta in faccia al pri­
mo , ta11 lo i] Croci fisso che il bassorilievo nel 
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paliotto sono di Petronio. Tc~do~inì: Il Sant'An­
tonio da Paclova è del Graziani , il San F ran­
cesco di Paola è di Jacopo Calvi , e la Sant'Or-
sola è del Sementi. , , . , . 

Nel quarto. L'adorazione de Magi e d1 Bar. 
tolonzeo Pctssarolti. 

Nel c1l1into. Il Cristo morto , e r)ianto clal~e 
Diarie è la,,oro in creta di Alfortso Lornbar<li • 

Nel sesto . I. quattro crt1adretti in. ra~e attor­
no all'antica Im1nagi1ile di n'.Iaria V~rg1ne sono 
cl.i. ?-incenz.,o Ansctloizi • 

llisale11do nella Chiesa , e r>assata la CappelL"'l 
Maggiore, il ])usto di ~regorio XV. con le , fa­
ine laterali di ·marmo bianco col residuo dell OP-

11ato attorno • alla !)orta , che guida all.' A:civ~­
scovado , è opera cli , Gctbriell~ .B1·rtnelli ; il cll-
1rinto è <lel Colonna. Nella ' ' l.CJ.Da capella _ch..a 

è la . 
I S ' A ] • h • t l ' .entrata 1n 7· 1 ant . tn Jrog10 c e :'le ~ . . 

Chiesa a]l, lm1)erator Teodosio e cli Gi11seppe 
• JJfarcliesi detto il Sansone. L' orn~to é dell' <?r­
, --di Oui e no11 i11 Sa11 Pctro1110 come clic.e 
L.(,L/'l • ' ' 11 • 1· il Vasari era l 'antica Cap1>ella Garga11e 1. <.1-

pinta da Ercole Grcu1di da Ferrar~; alcuni_ ?~ 
vanzi di queste 1_)Ìttu1:e sono stat! mandati ~ 
dono all' _.l\.ccadem1a d1 Belle Arti dalla Nobil 
Fcuniglia Tanari, nel di clii Palazzo erano sta­
ti conservati per molto tem1)0 • . . 

8. Ir1 ricco ornato di marmo , e bronz1 s1 
\ . . 

oru1s.erva110 1nolte cospicue rel1qu1e • 

9
. Del Santissimo Sacramento. La Beata Ver­

gine sulle nubi col Barn])ino ~esù , e S~11 t' Igna­
r.io cogli Angeli è opera. assai ~celata cli J)_onctlo 
C ,·eti . L' or11a to tutto cli marmi , e lJronz1 do­
i·a-ti ft1 disegnato da Alfonso 1òrreggiani, e fa~­
tto eseguire dal Ca1:cli11ale Arcivesco'Vo La.xnllert:t­
n,i 1)oi Ile11e(lctto XlV. 

• 

. ' 
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i o. La Sànt.1 Geltrude col Sign-0ré, e .Sa-nti 

in gloria è di Aitreliano Jlfilani . 
I I• Battistero . Cristo J)attezzato da San Gio­

tanni è di Ercole Graziani . I] ,,aso cli marmo 
del Sacro fonte è .sostenuto cla u,n _l\ngelo di 
brortzo di Fe,·clinanclo Saint' Urhain Lore11ese <:e­
iehre co11iatore. Tanto il Battistero, c11e l 'An­
ge]o ft1rono ordinati daJl' ~l\rciprete A11Lonio Al­
l)ergati , la c1ual cosà chiara1ne11te è climostrata 
dalla iscrizione cl1e si legge fi·a ]a passata cap­
J>ella e la presente . Ne11' interna ca1nera, o·ye 
~i ct1stocliscono i JiJ)ri battesin1ali , i cruali co­
J.Uinciano dall'anno 1460, è stato costrutto t1n 
;piccolo ])attislero cli rosso di Verona dipinto at­
lorno da Loclo"ico La,nberlini . 
' Dalla Chiesa si ·passa per la porta già nom.b, 

nata al 

PAL....\ZZO AllCIVESCOVILE 

Arcl1itettato àal Tibalcli nel 1577 ora con o~ 
timo gusto riccarnente restaurato, ed orr1ato tan­
to nell' ester110 cl1e 11ei di·versi appartaroe11 ti pei 
la munificenza clell' odierno 11ostro benemerito 
Arcivescovo Carcli11ale Op1)izzo11i . 

Nell'appartamento a pia11 terreno la Cappella • 
è dipinta cla Flarninio JJfinoz.z.i . Su le })rjme due 
a-cale evvi a mano si11istra la Cancelleria , civi­
le, e criminale, i11 c11i la · Sa11ta Fami.glia cli 
Creta cotta è di Gio. JJfctria Bassi . Si ammi­
rano in questo piano , e nel superiore di,·ersi 
dipi11ti nella lliblioteea , neJia G·alleria , nella 
Ca1nera del trono ec. dei valenti nostri Pittori 
Prof. Gio. Ballista Jirltlli, FilipJJO P.edrini, 
Pielr:o Fct!1-celli, Grtelct1zo Caponeri J Ono_frio Zar­
n0tti, e llicloljo Frtnl1tz:-i, oltre ad i:ilCl1nj be-j­
lws.i.mi quadi·i di cl-a.ssic:i at1tori . 
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• )1eJ eortile e precisamente in faecia al sud<let ... 
to Palaz2io nel luogo ove una volta era la ·resi­
denza de' Collegi de' Dottori si son~ collocati gli 
Archivi f1tti11enti all' Arcivescovado medesimo , 
opera c1uanto utile altrettanto mago.i.fica , ideata 
e compita per ]a ct1ra, e ge11erosità dello stesso 
Emi11e11t:issimo Arciv-esco·vo . . 

llitor11a11do nella })Ìazzetta .. , che resta avanti 
la lVletropolitana il fabbricato che le resta i11 f1c-
cia è il . 

SEiliIN_I\RIO ARCIVESCOVILE 

Instituito dal Cardinal Gabriele Paleotti 11el 

I 568, e c1ui s.ta})i lito del 1630; poi r ifa})l)rica­
to nel r 7 5 I (la Ber1edetto XIV , e dal Cardi-
11aie Vi11ce11zo l\ialvezzi nel r 7 7 2 fu ornato del 
J)el portico sul (lisegno cli Francesco Tadolini . 
I)i Cfli à e di là della cl1iesa sono <lue fabbriche 
una volta ambedue ad uso del 

' MONTE DI PIETA 

Eretto nel 147 3 dal B. Ber11ardino da F'el• 
tre . lliinor Osservante. Amenclue qrteste fab-­
h ricl1e furono costrutte nel I 7 57 da lJtlarco Bircrv­
cliini con assistenza di .,f ljò11so 'Toi·reggiani, e di 
Antonio st10 .figlio . In quella a sinisLrà della 
.ll'.Ietro1)olitana la Pietà a fresco in u11a lunetta 
del. portico con Sa11t' Anto11io Abale è di Fra~ 
.cesco Dalla Casa, e dentro su da due scale si 
1·itrova i1 grande Àrcl1ivio• degli _i\:tti Civili , e 
Criminali. Nell'altra a destra, la .Iliadonna _.\d,. 
dolorata di ti1tto tondo nell'angolo del porLico è 
di Antonio Sclu·assi. Sopra )a Porta d' i11gt-esso 
·il Cristo ,,, morto di tt1tto ri1iev,o e-on 1 .. -l B. 
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Vergi11e Addolorata, ed altre ngm·e sono di 
F'rancesco .iJtlangini Bolog11ese, o di Gabriello 
Fiorini come voglio110 alcur1i , rifatte . quasi in­
tieramente da Agostino Corsini. Nella stanza 
delle Congregazioni il Cristo mo1:to è di Paolo 
Yeronese. • 

:Nel vici110 vicolo detto Via C-ino.nica al Num. 

1 7 r 9· har,·i il 
• 

P ALA.ZZO BONCOMP AGNI 
' 

Fabl)ricato nel x.538 con huo11a architettura 
ed orn.a to sì 11ell' esterno , che ne11' i11terno di 
Jmoni intagli sul gusto (lcl For1n1:g,:ne. Nel cor•­
tile i fatti mitologici , e di romana storia in grct11 
parte mal trattati dal tempo sono di Girolctrrlo 
del Trevigi . • 
. llitornando indietro , e prosegne11clo oltre al-
la piazza <li Sa11 Pietro si giunge alla Cl1iesa de' 
Padri FilÌJ)l)ini detta la • 

, 

Del 1 32.0 apparteneva ai Frati del consorzio 
llello Spirito Sa11Lo , i c1uali la riedificarono nel 
1!

1
7 o 'sot·to il titolo cli Santa fifaria . dello Sj)Ìri­

to Santo . Dal ]?ontcfice Gregorio XV fu que--­
sta ccclutt1 l' a11110 I 622 ai Padri della Co11gre,­
gazione dell'Oratorio di San Fil11Jpo Neri , che 
nel 1689 a1n1)lianclola la rinno-v~u·ono i.nt~ramer1-
tc ·sul di.segno 'd i Gio. Battista Torri • Le pit­
ture della volta d i tutta la f,hiesa sono di Giu-

• 

1 seppe .JJf archesi • 
1. Altare del Crocifisso. I frescl1i riel Volto 

ra-r)l)rcsen.tanli Caino , cl1e ll~cicle Abele, ed A-
1}ra1no pro11to a sacrificare lsacoo sono 'delle ul-

/ 

/ 

, , . 1 I 
urne operaz10D1 del Colomia. Francesco l' A 
tà. Fratello onorario di questa Congregaz'J:: 

p1nsde. IGa ~e~t
1
a y ergine Addolorata ; Le stat"Q.e 

s0110 1 au1·ie lo Br·ztnelli . 
. 2 •. ~l Sant' -~ntonio di Padova è cli Girolamo 
Donini: Le ~1tture nella ~olta rappresenta:p.ti il 
~to 1n gl?11a con An.gel1 sono. state ora di­
pinte d~ Pietro Fancelli essendo perite quelle a 
fresco ~1_ Giuseppe Boli .. Le statue sono di .Lln­
g·elo Pio . 
. 3 · La. ta·1.1ola a tempra con .la Beata Vergine, 
11 Bambino ' Sa11 Giuse1)JJe ' San F rancesco cli 
Sales' e, Sa11 ~rau-cesco d'Assisi è clel Cavalie­
re lJfar? A,ztonzo Francesclzini, come pure Ìtlt~ 
te le ~1t~ure a_ ~resco sono dello stesso a jt1tato 
da L7:Li~~ Q7iaini • Le Statue latèrali sono di An­
g-elo Pto. 

4• Cap1)elJa maggìore, L' Immao-ine miracolo~ 
sa ~el~a Be~ta ~ ergi11e col lìgliuofo ~i1Ji11ta stil 
~u1 o e assaJ a1:t1ca ~ la figura del Bambino pe­
ro ave~do pat1t~ 11e}l' ultima tra11slazione clal 
anuro, fu racco11c1~ta dal Cc_tvaliere Franc~sclzini . 
~uesto altare ft1 rimodernato Slll diserrr1o • di 
Franc~sco Galli Bibiena, coll'assistenza di Gio. 
L,o(lo"ico. ?1ta4ri • _II frontale a secco con g·lo'ria 
d An~el1. e <l1 (!~i,seppe Roli, ecl i bellissin1i 
Ang~I1 d1 tutto r1l1eYo , cl1e adorano la Santa Im­
n1agmc' ~0110 -di Gi11sep1Je J11a,z,i,a. I..ie statue so­
p1:a ? ed 1 pu_tli11i di legnò sono di Silvestro Gict­
rwlli , detto . 11 I..1uccl.iese . L' ornato è di Gi11,­

seJJJJe Orsoni · La pittt1ra a fresco del Catin10 
• ~·api;,rese~tante il Coro éle' Santi Padri del I..1irn­
))? 1n, fe~ta ~)er la nascita della Santissima ,r er­
gdme ~ (l l ~LltSezJJJe fllar.chesi. Gli ornati' e c1ua­

ratu1 a SOJ)1 a la Car>pella sono di L, B. l o-~ S T tea ts e0 tt. 
· an ommaso, clte toc-~a alla ì)resc11za 
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degli Aposloli }a piaga del oosta-t-0 al Rede11to,., 
re risorto è di Teresa Muratori 1J1onela ~ gli An-

. geli in aria p>erò sono dipinti da G-iang·iosejf'o dal 
Sole di lei maest ro , Nell' ornato la l\'lado11na se­
dente col Bambino è <li Antonio Rossi. I frescl1i 
tutti sono di Carlo Antonio Rambaldi , e le sta• 
tue -laterali cl' Angelo Piò. 

6 . Il Fanciullo Gesù . ·cl1e in 'mezzo a' Santi 
G·enitori oiTre ·all'Eterno Padre la f u_lnra 1)as­
sione, i di c11i siml)ofi sonogli mostrati llagl i. An­
:gioletti , è clell' ./llbani, ed è stétta pocl1i a1111i 

&ono ript1lita . Dellq stesso l' Aclamo ed Eva la­
terali alla finestréi clipinti ad olio , i cl1ert1bini, 
e le belle , 1irtt1 a fresco nei com1)arti clella ·y ol-• 
rta . Le due statue laterali nelle niccl1ie , e tt1t­
to I' orn.ato di bassorilievo· sor10 cli G io. Tecle-

·tclii. 
7. Ptimoclernata nel I 7 t, 2 con la direzione di 

''5dntonio Cartolari. I l San Filippo Neri in esta­
si i11 n1ezzo a clue _l\ngeli , e la 1'faclon11a late­
rale di poi aggiuntavi , sono del G,.terèino • Il 
fresco della volta è • del sud.detto b'larcliesi. Le 
·statue di Angelo Piò . 

Nellà Sa,grestia . Il Sa11 Filipi;>o sopra l' _ar­
mario , i dt1e Beali Ghisilieri , la Beata Vergi-

'"Jile della Concezione ovato piccolo sotto il cro­
cifisso ed il San Francesco (li Sales , q uaclro 
bislungo , sono cl' Elisabetta Sirani. Del padre 
di lei l 'ovato dell'Amor celeste , e Sar11a E li­
sabe lta Regi11a. La Beata Vergine Asst1nta è 
dell' Albani. ' 

L'annesso Oratorio è Architettura cli Alfon­
'JO Torreggiani . La ta'.rola dell'Altare è cli Frrzn­
eesco Monti. Le sculture so110 di Ang·elo Piò. 
Sopra la })orta d'ingresso il Cristo 1nostrato al 
Po.po.il Eh~ di1-»-nto ft1l mu.ro ~ fresoo, e qui~ 

' 
• 

-- ..,,,.,- -

• 

... 
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-vi tra-s1)Qrtato ~ di LoJo.,ico Carracci. Il bel oP-.. 
nato <lcJJa porta di strada è opera cli J11c1.. Polo 
fatta 11el I 5 J 9 ecl era nel Pa]az.zo l-lercolar1i ora 
Da,,.ia i11 S1,racla Sa11 to Stef a110 . 

Diri11111etto alla suddetta Chiesa eni al Nt~m. 
591 il 

PALAZZO FAVA 

La statua di creta cotta coll'ornato sul d'ise­
gno di Gi11seppe Jcir1riorini, che fa }Jl'ospetti-vél 
all' ingresso è dé' Fratelli Ottavio, e Niccolli 
'Toselli . 11 fregio della. sala distinto i11 I 8 1)ez­
zi ra11presenta11ti le imprese di Giasone è })l'ima 
01)erazione a fresco di Agostino ed Annibale 
Carracci intrapresa colla direzio11e, ecl ajuto, di 
Lodovico do110 il loro ritorno da Parma , e da 
Ve11ezia: . . 

Il fregio della sala 1)iccola alla Sl1cldetta gran­
de co11tigt1a è cli Loclovico , il c1uale i11 doclici 
})ezzi es1)resse il ,,iaggio di E11ea, due di c1uesti 
])ezzi sopra il suo cliseg110 lasciò colorire di sop­
J)iatlo ad Ann.ibale , c1t1esti sono il Polifemo , 
cl1e .1ssale l'armala cli Enea e le A r1)ie i11festa11ti 
le mense. 

Nel fregio clelJa sta11za· che segue l' Alba~.i, 
ma pria che si allonta11asse clal sl10 primo e 
pri11cipale l\iaestro Lodovico, e col eon.siglio ed 
aiuto <lel lo stesso , colori in 16 pezzi altre -ge-

• sta di_ Enea .. 
La Camera immecliata è opera di L11.cio Mas­

sari diretto clal maesLro . 111 ,1ltre camere i gio­
·va11i clello - stuclio di Lodovico eseguiro110 sui cli­
segni del l0ro maestro altri fatti clel cletLo E11ea •• 

L' ultin1a finalmente contie11e fatti dell' istes,.s6 
Enea clj11inti da Bartolomeo Cesi. 
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Il fregio del Camerino dall'altra parte con 

ra;beschi , e c1t1attro paesaggi con la i:1vola d' En-
1 l'opa • è di ..dnnibale sullo stile Tizianesco . 

Passando nella vicina SLrada cli Galliera al 
.Num. G86 vedesi il' • 

PAI .. u4.ZZO GLt F1\.CCI 
OGG·I ZU(:CTJINI 

Nel quale si è costrutto l'elegante sio11<lo a 
rornodo clelle Carrozze . Restano apJJenét visibili 
alcuni dipi11ti di J)Ticolò rlell' Abate in un picco­
lo Gabinetto . Dai cliseg11i cli Don1enico Fratttz , 
che si conservano nella Po11tifìcia 11ostra l~iblio­
teca , si cor1osce il merito di <1uesto J)ellissi1no 
lavoro . Siamo clebitol'i di queste n1cmorie all' a­
more patrio del Celehi-e Dott. Bartolomeo Bee-

• 
C"<ll'l . ' 

Passata la vicina strada si ritrova al nc1mero 
585 la 

CASA ZACCONI 

Nel capi tello del pilastro d' angolo cleIIa qua­
le è scolpito il ritratto di Giovann.i II Bentivo­
glio, e forse ap1')al'Le11e-va al clistl'tL1 to palazzo di 
questo ar1tico Signore di Bologna . In tl11a ca­
mera al piano r1obile • si am1nira110 alcuni quacl'ri 
assai bel li di G 1.tido e di alt1·i prirni pittori del­
la nostra sct1ola . 

/ 

./ 

Anesso ..,.s.i trova al nt1mero 58!• il 

PALAZZO ALDROVANDI 

Quasi tntto dal Car<l . Pompeo _.t\Jdrovandi nel 
17!18 rifHbl)ricato con immensa SJ)esa corrispon­
d0J1te alìa gra11cliosa sua vastità . La facciata di 

\ 

-

I 

\ 

1 , 

esso è ornato di Pietra' -d'Istria . _Molti bèil iss~ 
quadri, ed a1tre cose appartene~t1 . a. belle a1·t1 
fiii ammirano in questo Palazzo 11n fondo al qua­
le evvi una fabbrica di terrag1ie ali' U.S.Q <;l' l~.-

• • 
ghilterra assai sti inata ,• . 

Quasi ui faccia al Numero 4 80 tl 

PAL..4-ZZO GIÀ l\!ON1\.RI 
OGGI F'IORESI 

E i11certo cla cl!i.i sia architettato; alcuni lo 
dicono di Balclassarre da Siena , altri clel B~ 
o-a.rotti . Il Mss. Larno , 1)erò lo dice ~el ~a. 
For,nigine,, il quale intagliò ce.rtame11te 1 capi-
telli . 

P.' • ' 't a man.o ma . . ~ca la, C1, l·e-lll avanu s1 ri rova _ u, 11 

s-a Parrocchiale di 

SANTA 1'1A1lIA M_4GGIORE 

La quale esisteva sin~ d~l 5 3 ~ -~ome rile~asi 
<la una Bolla di G·regor10 VII riferita da~, S1go-­
nio nella Vita del Vescovo Laml)erto • P1u ~' 'ol­
te in yarii tem1Ji fu rifa})]Jricata, e_ nel 166 !:> fi:1 
ridotta alla presente forma , e fu fatta la vol!a 

del Senatore 1''larc' Antonio Ra11uzz1 • _a spese • d l 
Del I 667 e I 707 a. spese della Comp~,g~1a e~ 
Santissimo Sacramento ; e de' Parrocchiani fu ,di 
nuovo ridotta ccl ornata, e finalmente fu abbel­
fit:c-i e beneficata in mol te gui_se_ d~ _Bene·cletto 
XIV nel I 7 5 o. In ad<lictr~ c1t11v1 r1s1ede'Va, t.:11 
Capitolo, che nel 1797 11 9 Ottol)re passo 1~ 
Sa11 BarLolomeo di Porta Ravegnana , e dappoi 
fu a.h]Jolito nel 6 Giugno · I 798. . . 

' Nel 1)ri1no alta:e :_ ~a ~ - ":. e1·g_1ne. de! _Rosa::~ 
circonclata da qu1nd1c1 M1stern; 11 g1ucliZl050 

. 

• , 

.. 

' 



} 

• 

, 

I 

◄ 

1'6 

cordamento dell'anacronismo di S. Gio. Ev<ange-
1ista e di S. Girolamo , al quale mostra il pri­
mo ciò che deve scrivere è di A lessanclro Tiarini_. 

2. L'Angelo Custode di Sebastiano Britnetti 
è stato totalmente rifatto da Ercole Graz,iani. 

3 • L' antichissimo Croci lisso di Fico, dice si 
per a11tica tradizione , essere lavoro anteriore al 
111ille . , .,, 

4. Il transito di S. Giuseppe è {lello Spisanelli. 
5. La B. V ergine col Fjgliuolo in trono in 

mezzo cle' Santi Giacomo, ed Antonio è di Ora­
zio S anzaccliini . 

6. Beata Vergine , La S. Il1 aria 1\1addalena , 
~ S. Rocco cli ,quà , e cli là alla r suddetta Im~ 
magi11e, sct1ltl1re di tutto tonclo di creta cotta, 
sono di Gio. Zctcclzio. 

7. CapJ)ella l\i! aggjore , Donata dé~l Principe 
Bolognetti al Po11te1Ìce Bene(letto Ì\IV, cl1e Ia 
in.oran(lì , ed ornò co11 cliseg110 , ecl assistenza 
di° Cctrlo FJ'rtncesco Dotti. Nel Coro la Ta·vola 
della Circoncisione è }Jrincipiata da Gio. Frctn­
cesco Bezzi detto il Nosadella e finita da Pro­
spero Fontana. L' or11ato è di Onofi·io Zanotti 
con le figl1re di Pietro. Fancelli . . 

8. I..1e clue .t;nezze figure della B. Vergine e 
dell' Angelo. , e i Puttini , e Se.ratir1i sono cli 
Angelo Piò. 

9. La B. Vergine col :figlio, e S. Giovanni­
no dipi11tl da Ercole Procaccini clel 1 570 fu 
rifatta clal Canonico Frct1zceschini, il S. l\lag110 
Abate sotto è di Ubctldo Bonvicini. 

1 o. La .i\'Iaclonna nel mezzo , S. W.lichele , S. 
Cristoforo , S. Alessio , ed altri &mti sono di 
Frcuzceschino Car·racci . 

1 1. S. Ag·ata, S. Appollonia , e S. Antonio 
• da Pado·ra s0110 clclle u!turlo faL_tut'o cle.l Tiarin.i,,. -

I 

., 
~ .2. La S. .Anna , è la B. Vergine fancit1lla ~ 

Bi Pietro Fctncelli . -
1 3. La B. Vergine , S. Liberata , e S. Ono­

frio a tempra sulla tela è pittura antica, e di 
• autore incerto . Questa cappella è stata dipint~ 
d<t Gi11,seppe llfrtzz.,arelli i11 quanto alla c1uadrat­
tura. I puttini sono di Rinalclo Boldrini. 

A man0 manca della sucldetta Chiesa si ritro• 
,,a al Num. 580 il 

P,t\LAZZO FIBBIA ORA PALLA VICINI 

La bella. sala fu dipin!la da Domenic.o Santi, 
detto Mengazzino , e dal Ca111.tli. Angelo Mz'­
clzele Colonna dipi11se i11terna1ne11te la Cappella, 
ed il vestiJ)ol0 , cJ1e ad essa conduce . Si osser­
,,a110 a11cora docl.ici Bt1sti d' i11t1stri donne Bolo­
gnesi ]a massima parte dell' Algarcli, e gli alt.ri 
co1Jiati da Busti di Alfon.s·o da Ferrara . 
• 111 faccia resta al Num. 189 il 

PALAZZO SCARA.Nl 

• Di bt1ona arcl1itettura . 
Nel vicino }Jiazzale si ritrova 1(1 Chieta ~ 

Ospitale per Orfanelli detti anche Putti di 
, 

S. BARTOLOMMEO DI RENO 

Della qt1ale ;i ha memoria del 1219. La pN? 
~11l e Chiesa fu fin.ita nel I 7 3o. 

Nella prima ca1)1)ella, la B. Vergine col Put­
ti'no i11 tro110 ., S . Caterina , S. I..1ucia , e sotto 
tre Ang·ioletti ca11tanti su di un libro ; è Oj)era 
più cli Lore1izo Saùhattini, che cli Felice Pa­
squa.lini &UJ> dis(:epol9 . 11 S,. Filippo N.eri sotw-; 
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18 
gli ornati di tntte le cappelle sono di France-
se@ JJf. Z anolti . 

2.. S. Geelano su le nul)i, e S. Anto11io Ah­
bate sedente è lli J7incenz,o ~4.rmani • 

3. Nella ·vicina Sagres~i~ ,·i sono non pocl1i 
qu·adri di Ercole Graz,iani legatati a c1uesto li;iogo 
d~ lui stesso . . 

11. Ca1)pclla l\faggiore . L' imrnagirte miracolo-
sa llettf\ la 1'1adonna della Pioggia è ar1ticbis­
sima. E dipi11ta c1uesta Cappella • co1nc tutto il . 
r&tante dell.a Chiesa da Frctncesco J11aria Za -

• notti. . 
5. 11 S. Bartolomeo è di Francesco ' Monli • 

.Sbtto il Sacro Ct1ore d i Maria • 
, 

6. La bellissima NatiYità clel Signore è di 
..tdgo,sti,10 Carrctcci fatta in età di 27 a11ni, co­
me ptlre sono dello stesso i due P rofeti st1l 
Volto . Di Loclovico sono i due miral)ili Cflla­

dretti laterali della Circoncisione, e dell' Aclo­
r.a·zio11e cle' iVIagi , l ' ultimo de' c1t1ali è stato in­
c.tl.so da Annibcile • Gli ornati, e i clue Puttii1i 
sm1llure in marmo sono cli Gctbr,:elle Fiorini. 

111 faccia alla scala, ché conduce all' Orato­
If.Ì.ò_, il gran paese a olio sul muro è unica e 
hella operazione di Loclovico Mcittioli in.tagliato­
re in rame . Nel suddettcr-Oratorio il S. Barto• 
lomèo di tutto rilievo è di Alfonso Lo,nbctrrli da 
F errcirct. -

Ritor11ando in Galliera a mano mane.a si ri-
tro'V"d al Num. 5 7 7 il 

P ALA.ZZO TANARI 

In -o.~o. ammirasi una raccolta di pitture de' 
6a-11•acoi,, di Glti,lo, Albani, Gt,erci.rw, e d ' al-

I 

f 

I 
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tr• 11,f • d. '· • l ' 
1 1.f.1aes1:n 1 p1111110 grido . I varii dipinti di 

Ercole da F errara , quivi trasportati dalla setffi­
ma Capp~lla una volta Garganelli in S. Pietro 
~o S°t<'lt1 da questa Nobile Famiglia manclati in 
d.0110 al la Por1tificia Accademia delle belle Ar­
ti , co1ne si è detto. 

Poco lungi da ciuesto P alazzo , e precisam<:m­
te al N um. 5 7 4 si ri ~rova il 

P AL.AZZO G I.4. MEI\ENDONI 
ORA INSOM 

F<tblJricato 11el I 7 7 3 sul clisegno di Raimon­
rl.o Cr m;tJagnini . I11 esso h a11110 orJerc1 to a con­
correuza i Professori coevi singolarmente cli scol­
tura . La Dia11,t so1)ra la scala è di Gaetccn-o 
'Ganrlolj/, e la Prospettiva in fondo è (li Gizt­
seppe F a1icelli . 

Poco J)iù oltre ri trovasi a mano dritta il vi­
colo n-ominato, Borgo di S. Giusepme nel (rna-
1 1 N 3 

. . l' . 1r , 1 
e a . um. 214 s1 ritrova Ospitale e la Chie-

sa di 
SAN G,IUSEPPE 

Pei pO'Veri vecchi Settuagenarii . 
Nella Chiesa . 
A1tar i\'laggi@re. Il S. Gio?nnino poro-ante 
~ pomo al fau~iullo G.esù sedente sulle g1no~ 
cl11a. della Vergine l\iadr~ alla presenza de' San­
!l. G1t1seppe, An11a , Rocco , Sebastiano eo. è 
di Dionigio Ct1;lvart . 

Nell'Ospitale al secondo I)iano nel!' atrio ,i 
&mo clt1e bassirilievi in marmo lavorat i da Otta­
vio Tosrdli , il c1uaie. essendo stato· riee-vato in._ 
que:sto luogo volle lasci,cu•e con ciò una memo-
1-ia della sua ricono.scooza . Alla sin,~ra della 
l1ieoa en i ., ' 

\ 
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~ell' Orat~rio, ~I. Transìto ~i S. -Git1seppe i 
hell opera d1 E1n1,lio Savonanz.,i . L' Ornato clella 
~!1})pell~ è di Onofrio Zctnotti di11i11to in occa­
sione d1 essersi -nel I 8 l 7 unita 11uovamente un~t 
Congregazione c_he nel I 797 era stata al)olita. 

·11 ·volto dit)into è clono ( esse11clo Confrat elli} clel­
li Colonna , e Mitelli. Il presepio è clel sl!ld­
detto Colonna . Lo· SJ)Osa1izio cli .lVIaria Verain.e 
è cli G·ittlio Cescire 1J1ilani , ed il ri,)oso inb E­
gitto colla Visitazio11e di 1\iaria a s!1nta Elisa­
betta so110 di JJfctrco Antonio Franceschini e 
del Q,1.aini . _t\ spese della stessa Congì-ecrazi~ne 
' t • l ' o . . b e s ·ato ritoccato tq.tto rator10 1µ qt1a11to alle 
#ìgure da Filippo Petb·ini, e per l'orna to da 
Gaetano Caponeri . 

Poco ~ist?nt~ ri trovasi il Teatro per la rap• 
pt'Cjentaztolll diurne detto comuneinente 

• 

ARENA DEL SOLE 
• 

Costrutta nel 1 81 o con disegno di Carlo A ... 
• ~parrt. 

, Tor11anclo indietro nella stracla di Galliera , e 
prosegue11do verso la Pol'ta della Città a . l.Q~lo 
aritta si ritrova la Chiesa Parroccl1iale di • ,. 

SAN BENEDETTO 
.I 

Della quale si l1a menzione del 1202, in cui 
era Parrocchiale. Nel 1 321 -venne l1ffiziata da' 
11\fonac~ . Be11edettini , incli cla u11ét collegin ta di 
Ca11on1c1, da un cura~o de' c1ua]i fu ri11t111ziata 
alli Paclri' l\'li11imi nel I 630 ; li quali l 'anno 
antececlente 1' a,•eYano avuta ·da · Cleme11te VII. 
Q uesti la riedificaro110 nella presente forma nel 
1. 606 co11. discg1:o' . cli Gio. Bai~ctri,Li. Nel 1797 

11 ~udd€ ttJ. P ad.a L'.ru:0.11,0 scC.CÙar1zza ti . 
...... 

I 
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1 . La B. Vergine in trono , '8ostenènte il 

Bambino, che sposa S. Caterina alla presenza 
di S. 1'f auro , e di S. Placido A])bati non che 
de' Santi Gio. Battista , ,e Girolamo è opera gra­
ziosa di Lucio Massari. L'ornato e cli Petronio. 
Donelli. 

.2. La B. Vergi11e Annunziata dall' _i\.rcarlgelo 
Gabriello è cli Ercole J:>rocclccini S eniore. I 
qt1attro profeti laterali a olio sono di Giacorno • 
Cavedoni . . 

3. Crocifisso antico qui trasportato dalla de-­
molita Chiesa di S. G io. Decollato ; l ' ornato è­
cli GiltS8JJJJe CctlLolari , e li puttini sopra la vo1-
ta sono di Yincenz,o Arnzani . 

4. S. Anto11io _.L\.b])ate ])attuto da clen1onii, e 
consolato da Cristo , è 01)el'é\ à.el suclclelto CCb--

11edo1zi . Sono pt1re dello stesso , e la ])ella Ca­
rità ne lla volta, e ]e altre 11gt1ali virtù latera li 
ti.I Dio Padre SOJ)ra . La S. Anna sotto è di 
Cesare Giltse,v;Je ]Jfa,z,zor1i. L'ornato è di P~­
tronio 'RiLz-Ì . 

5. Il S. Francesco cli Paola è cli G·aoriellé 
Ferrantini eletto Gctbrielle dagli occh,ictli. 

6. Caj)})ella magg!ore .. ~a cleposiz.ione cli Cri .. 
sto clalla Croce co SanL1 Be11edetlo , Francesco 
di Paola ec. è cli Ce-scire ~4.ret1.tsi se non pit1t­
tosto di G1'.o. Batlistci Fiorini. L' or11aLo è cli 
GitisepJJe Fancelli, coll~ figure del cli lui :Fra­
tello Pt'.elro . Il S. Benedetto , ed il S. Fra11 ... 
ccsco cli Paola statue laterali all' imboccatura 
della Cappella so110 di (irio. 1è,leschi . 

7 · S. ii 11to11io i11 mezza figura è· del Cafledo'r,, 
ni . L' orna~o è di Gi11,seppe Fancelli. . . 

8 . La 1)roéligiosa ir11magine di l\'Iaria Sant1ss1,._ 
ma cli Gualla lupe tras1)ortata daJ _.~'.lessico l ' ~11n~ 
177 2 fu COJ)iata. dall' origina!e .. L'ornato ~ <l1 
./li./Ladeo Arn(1.dei , e la sco1tura &~ Ronep.glt • 
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9: Il_ 5.. F.ranceseo di Sales che con-seg:na le 
cost1tuz1on1 a l\'.ladama Fta:p.ce.se.:-i di Ch.antal è 
opera di Ubalclo Gancloifz . 

I o. Li Beato Gasparo Boni, e B. Niccolò de' 
Longobardi dell'Ordine de' l\1inimi sono di JctJ-­

CJ)po Alessandro Calvi. Petronio Donelli lia di,.. 
• p1nto. / 

r r • La B. Vergine cl1e setle11te addolorata 
eolla corona <li sp:Ìne nellé rr1ani Jiscorre con 
la lVIadc1ale~a stilla dolorosa morte , del figlio, è 
~otta ed afiettt1osa OJJera ~i .Alessctndr·o 1ìari,i'i, 
s.1cccm~ dello stesso sono 1 Profeti , e gli .Angeli 
Jatera}1. 

,. S01Jra la porta maggiore la Carità a fi·esco è 
d1 Giltseppe M,:telli . -

Nella Sagrestia il Croc.:ifisso colla B. Ver(Tine 
Angelo Michele, e S. Caterina è cli Gio. 

5 
Ar},_ 

drea Sirani, ed era nella soppressa Chiesa l'ar­
roccl)ìale di S. l\iarino . 

Pros~gt:en?o pi~ oltre si gingne aJJa Porta 
delle C1tta ctetta cli Galliera riedificata con di~ 
segn? di Barto!on:eo Prov;;1gJia nel r 661. 

Ritornando md1etro sj ritrova il vicolo vicino 
alla Cl1iesa di S. ,Bene<.Ietto. In fo11clo aJ qt1ale 
incontr2si la gradinata, che mette al 

PUBBLICO GIARDINO 

Piantato di varii arl)o11 in simetria l'anno 
1806 sul disegno <li Gio. Batt,:sta JY/arlineiti e 
eoll' asistenza <lel Prof. Giosuè ScannaCTatti . ' 
. (?t1asi in faccia . alla suddetta gradi~ata evvi 
11 -vico I? , . Prato , di M,agone, a mano it1anc~ <lei 
qr1aJp si r,1.t.rova 11 

-;-
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GIUOCO DEL PALLONE 
• 

Costrutto nel r 822. dai fondamenti sul di.se .. 
gno , e colla direzione di G-iuseppe Tz,bertini . 

A capo di esso vicolo s' incontra a man de,,. 
stra 1a ·vicina strada eletta Perlina , ove sotto il 
portico s.i ritrova il Ritiro <.li Zitelle eletto clella 

I 

SANTISSIJliA ANNUNZIATA 

Questo fu i11stilt1ito, e(l eretto dal benemerito 
Padre Cesare Calin.i Bresciano Prete deil: Oratorio 
di S. Fili1Jpo Neri della l\fadonna di Galliera nel 
1 7 80 in una casa nella stracla cli Sa:ragozza , e 
<1ui-vi trasportato nel I 792.. per zitelle ahband.o,. 
nate, e clotato dallo stesso, IJer testamento, l' in .. 
no 1806. -

Nella piccola Cappella esterna, I' ovato della 
B. V erg·ine è del F,·ancescluni . L' ornato è cli 
LodiYico Lambertini, e gli angeli sono di Vr.n­
cen2,o ~-1 rrn.cini . 
. {!scendo , e ritornand? in dietro pochi {)<a.ssi 

si r1t1·ova a clestra 11n p1ccol po111e, c}1e è so­
pra il Cariale di :Reno , e venendo avanti. pas,,. 
sa11do ancora l'altro clell, Avesa si giuane al 
Borgo San Pielro, e voltanclo a mane<'t, ~i c.a_po 
di esso si ritrova la Chiesa clella , 

l\'.I~-iDONNA DEL SOCCORSO 
\ 

Per l'addietro Comp~1gnia fondata circa l'an­
no J 52.2; ed ora Santuario . L'Architettura è 
di Domenieo Tibctldi del 1581. , 

'l.'t1tta la volta, <lella chiesa è <li Gioacclu'no 
Piz.z.oli cli1)into grrttis essendo . Confratello. 

3. Cappella l\'.ùiggiore fabbricata nel 1780 rul 

I 
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suolo donato dal Senato con disegno ed assisten1' 
s di Giitseppe Jcirmorini. L' Immagi11e miraco .. 
Iosa di l\'Iaria V ergine i11 rilievo fu posta alla 
pul)blica venerazione l'anno 151 7. 

5. Il Crocifisso 1)rese11te tras1)ortato dalla Cap­
pella Lombardi l\'.Ialvezzi nella soppressa Chiesa 
di SanFrancesco , era al ten1po clel Paclre S .. 
li'ranccsco , e 1)arlò mirétcolosame11te étl Paclre 
F. G·io. Peciani 11el I 24 2 come consla dal 1>r.o. 
cesso fal)bricatone in c1ue' tempi. 

Nell'Altare clella Sagrestia il c1uadro acl olio 
colla B. Vergine i11 gloria , e S. Petronio è di 
Yitlorio Bigc,ri. Nella parete in faccia alle fi­
nestre ..si ,,ede Gestì Cristo mostrato al Popolo 
Ebreo , ed è opera celebre di Bartolommeo P ctS~ 

. ' sarotti. 
Nell'Oratorio la nascita di l\f.. Vergine è co­

})Ìa cla Lodovico Carrcicci. Tutte le pitture a 
fresco sono del st1cldetto Gioacclii,10 PiZ,z,oli , e 
furono anch'esse <.lipinte grctlÌs . 

Segt1enclo a si11istra dietro le mura della Città 
si giugne alla porta della Mascarelléì , e voltand!) 
J)er la stracla cli tal nome si ritro·ya la Chiesa 
Prior&Je , e Parroccl1iale cli Santa. Diaria dellct 
Pt1rificazione eletta della 

i\i.4.SC:\RELLA 

111 c1uesta clel I 2.1 8 vi stette per tre a11ni in: 

ospizio co' suoi co1n1)ag11i. il ~atriarc~t S. Don1e­
nico accolto <lai Ca11Qn1ci d1 l'lonc1svalle , cl1e • 
vi abita·v·auo si110 dal 1200 circa• Nel 1 562 fu 
cedt1ta alli Gest1ati, cl1e ne t1saro110 fino a11;1 
loro so1)pressio11e 11~1 I 668. T~tta la pres~nte 
Cl1iesa ornata con pilastrate e intavolato cl or­
di11e cori11tio no11 rigoroso fu fa])brica l·a d~t' fon­
ilaruc11li ne.I 1 706 .&ltl clis.egno e roll' assistenza 

-
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• '1} Luigi Ca5oli a spese della Fa,miglia .Bianconi3 

gne 11e ebbe per qt1esto il J us Pa(lronato. 
Entrai1do si vede il dipinto di tutta Ia volt:i 

{ eccetto la Capr>ella M<1ggiore). di Flaminio Mr.'-
1107.,z,i ristat1rata felicemente da Gaetcrno Caponeri. 

1 •. ~I tare. S. Carlo oranle è di Gir.tsepptt 
Mariani 1''.lilanese . Gli ornati di tutte le Cap­
pelle sono clel suddetto Caponeri . 

.2. L'Assunta cogli Apostoli è cli Tibur'Li<> 
Passarotli . 

' 
Sotto con se1 .. vasi la tavola su ct1i S. Dome" 

• 
·n1co operò il miracolo riportato da tt1 ttt 0'1i 
~critt?ri della sua vita , ed è che essendo e~Ji 
un giorno co' st1oi CODlJJacrni senza. cibo colle 

• • b ' 
s~1be_

1 
oraz1on1 meritò da Dio , che due Angeli vi .. 

s1 1 mente v~ni.ssero él_ distri))uire clel pane . 
3. ~, Sar1t1 Pellegr1ro.o , e Francesco d ' _t\ssisi 

Jate~·al1_ a~la Croce , _e eh~ coprono un prezioso 
Rel1ql11ar10 , s0110 d1 JYicola BerlttZ,z.,Ì , ecl a p--­
part:neva alla soppressa Compagniét di Sa11 Pel­
legrino . 

!•· S. V cnanzio Martire in 11icchia scultura <li 
Berriardo Bernardi . 

A, corn1.t . epislolae ~ del~' _,\}tar l\'.Iaggiore. L-' 
Sant Anna 1n mezzo e dr Francescct Ftinlor,i. 

Entrando in Sagrestia il ritratto del Prior 
Parroco Angelo ~iichele Bianconi è cli Àitrelic,.-
110 _Milan~. , 11 Q11adro in faccia rapprescntantt~ 
vari Santi e dello s~esso. l Santi, che servi,ra­
no di ti·ontale ad una Jrnm<1g111e di l\'Iaria Ver­
gine s?no cli @i1.tsep7Je J7arolli. _In faccia fra i du~ 
<lrnl&dJ_ la st1,ddetl:él Immagine è dir>inta cla Simo­
ne dai Croc(!-fissi. Si sale t111a piccola scaletla 
ove a mano clestra vedesi ancora la celletta d,t 
5. Domenico apitata ,' in cuì si venera l' imma­
:i.ne di M. Vergin.e col figliuolo , I~ quale. è 

I · 
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' 'foce , ehe al Santo parfasse . E stata ora di-
pinta cla J..,odovico Palaz.,z..i colla clirezione di 
Gaetano Caponeri . Il ritratto di S. Dome11ico è 
assai antico . Nel salotto contiguo , che serviva 
a c111e' tempi di• Refettorio, si vedono ,•arii fatti 
'-' miracoli del Santo sud. dipinti da Antonio Gìoni­
rna, siccome non pochi ritratti d i persone rag­
gt1ardevoli, cl1e c1uivi hanno abitato. Ritorna11-
do in Cl1iesa . 

5. Maggiore. La Presentazione, al tempio era 
d i Bartòlomeo Passarol'ti, ma è stata più volte 
ritoccata , e rifatta . La ,,o}ta è di Ma1J.ro Tesi, 
m?i'abi lmente ristat1rata dal suddetto Caponeri, 
in quanto alla quadratt1ra , ed in quanto ai quat-

- lro J)t1tti11i da Lorenzo P,/ànz..ini • L'ornato del 
quadro è d' invenziòne del suddetto Caponeri ~ tt 
i dt1e p uttini sopra sono di Filippo Peclrir,i. 

A c~rrz1i e(Jangelii evvi una B. Vergine co• 
pia da G1J.ido Reni • 

6. La Sarrta Gertrude è di Girolanzo Monta-
• nari. 

7. L' -~ngelo Raffaello in atto di manifestarsi 
.al S. Patriarca Tobia è di Carlo Bianconi. 

8. I l IVIartirio di Santo Stefano è di A1J.relia­
'Jff.O .Milani . 

9. Il B. Gio. Colombini è di Gio. Battista 
llolognini. . . 

Le sei statt1e che sono fra le pilastrate rap-
presentanti le cruattro ,·irtù cardin?li , . e I~ 
due virtù Umiltà e Purità son<;> d1 Gio.'1a11:a1, 

l),1titi . 
.À. Ganto a c1uesta· Chiesa resta l'altra cli , 

S_.\.NTA .l\'IARIA l\JIADD.t\.LENA. 
• I 

Giii o~pcdale fonclato nftl t 3/4 3 per gl i sr~-
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g?upli col titolo di S. 011Dfrio; l)OÌ per Orfn11i f1t 

r1n1lo,·ata tulta nel I 7 63 (la' Coufi·atelli; ora serve 
coll'Oratorio superiore per u11a congregazio11e. 

I. ·Altare. La Maclon11a S. Onof1jo , e S. Vi­
tale sono· di Tib11.rzio P assarotti . 

I 

2. Altare Maggiore-. li .s11rrexit non est !zie è 
di Gi11.sep7Je l7ctrotti confratello. 

3. S. ~"rancesco , e S. Gi·acomo Interciso so◄ 
no del sucldetto Tibttrz..,:o Passarotti. 

Nella Segrestia il Noli r,ze tangere è di Bar­
tolonzr,zeo Passarotti ed era al l' Altar Maggio­
re . La B. Vergi11e coi Santi Sebastiano e lt0c­
co è (lei Rameng·hi detto il Bagnaca(Jallo. 

Snperiormen1e alla Chiesa evvi l'Oratorio 
anch'esso · a]Jhellito di c1uel ternpo. II - qt1adro 
d~ll 'Altar~ è clel .f!rocaccini con una giunta 11ota­
)J1le, e ritocco d1 Cctrlo Gio(Jçi,nnini e gli stuc-
h• ' c 1 attorno sono (li Antonio Borelli. I due Ovàti 

laterali, in u110 l' A11gelo Gabriel-e e nell'altro 
)a B. Vergin~ ,' .sono di GiitSeppe Crespi detfo-1o 
Spaq·n11.olo_, gra confratello della Compagnia. G li 
o·vat1 f uor1 clella Cappella. sono il Sant' Onofrio 
clel Berti1sio , il S. J)omenico di Ca,·lo l7andi 
il S. Procolo , S. Ignazio , S. Antonio , e s: 
Roc~o del Canonico Lt,igi Cres11i , ecl il S. Pe­
tro1i10 , S. F ranèesco cl' _.\ssisi, S. F rancesco · Sa­
'Verio, e ~- Giuse,pp~ di An.lonio Crespi fratello 
del Canoln1?0 , e f1gl10 c'el r>rimo . 1 

. Nel piccolo_ Oratorio il S. Onofrio è · copi~ 
1n gran parle <l1 t1na stampa di G,,iclo. 

llitornaudo un poco indietro si ritrova il 
Bor%o S. ~1ari110 , in fonclo al quale sono gli 
O.rt1 Agraria , e Bola11ico . 

ORTO AGR.t\.RIO , 
• ' , ' 

Compre11de una porzione delJ' Orto di S. 
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Ignazio gin Casa cle' Signori delle ~fi~sioni , il 
runanente _del <letto Borgo S. Marino , cl1e si 
t1t·1iva alla Braina di S. Donato, e porzione del­
la delizia t1na vol ta di Giovanni II. Bentivogìi , 
001npresovi il Palazzino eletto della Viola. Nel 
I 80 5 fn colla direzione del Cav. Filippo Re , 
allora Professore d'Agraria , incominciato , e 
sempre si è aumen tato per c11ra de l governo . 
In esso oltre alle lezio11i teoriche si fanno i ne­
eessarii esperimenti, il che riesce d i un sicuro 
Tantaggio agli studenti . Nel suddetto Palazzino, 
che in gran parte è stato aclattato ali' uso r)re­
~nte, si ·vedo110 alcune pitt11re sul muro ·vera-

. mente miral)ili cl' lnnocen7.,o da Imola, le c1uali 
per la loro importanza ci piace di descrivere 
con qualche precisione . Oltre ad una storia 
della morte di Ado11e imperfetta, e mal concia , 
~i ammirano tre altre storie , le c1uali sono 
I. Endimione i11coronato di ellera siede in mez. 
:i:o a' pastori coi c111ali ragiona . In ;1} to ,·edesi 
Cinzia tirata cla due cavalli bianchi . Nella :,i-• 

nistra parte del cit1aclro aggiunse l' a11tore ur1 
friordoperci ((l) in lontano , ove sotto rusticalc 
capan11a dorme Endimioue , a cui la Dea di­
scencle , II. ./\ tteone assalito da tre cani aiz­
zati da dt1e ministre di .Diana, in vano gri­
da , e col bastone a]zato si difentle . La Dea , 
e.l1e siede a destra del quaclro tiene appresso 
1111 turcasso con istrali , uno strale in mano , e 
nell'altra un arco. Presso le siecle una sua fe. 
,lele ., che le aclclita la feroce vendetta , che nel 
1ec-0nclo piano del c1uadro si compie. Nel mezzo 

, 

(aì Pietro Giordani nella descrizione di qr.te• 

:,la pittura formò qliesta parol,i, corne i Groei 
Jis.#JrQ -rar-,e,-ov. 

• 

,; 

I 

' 

• 

2, 
due donne co' piedi nell'acqua di un fossato 0 

che poco loro bagna le gambe' l' tlna accenna. 
all'altra il caso del giovar1e teba110. A sinistra 
sei femmine coronate cli ellera si trattenP·ono i tl 
C<tnti, e suo11i. III. A1)ollo i11 piedi suo11°a11do il 
violi110 , cogli occl1i, e il rnento alzati, a clestra 
<:;ibele in l)iecli at tene11dosi con ambeque le brac­
cia ad u_n all)ero_ tie~e I_a faccia inte11ta ad Ai)ol­
lo. 1'~ars1a pure 1n p1ed1 tutto sospeso ad ascol­
_!~re 11 sll~ ,concorre~te. I1:1tanto _siedono i giudi­
c_1 del!~ d1~1da , ed 1n varie J>art1 altri , o seden­
ti, o _111 p1ecli. Sul _seco11do pia110 a manca l 'au .. 
tore c1 mostra 1Vlars1a nudo legato ad nn tronco~ 
e _>\pollo cl1e lo scuote con atto incleo-nissimo 

r 'd· I 5 
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1as:1 1o_so: 11 !on!a~1a11za a clritta. in un fi,1,or-

,,,~JJel a d11J1nse 1 or1g1ne del lago d1 Celené!, co]l;1 
Napea versante dall' ur11a la perpetuà acc1ua e 
~alade_ cl1e in aL.to ,<li. maraviglia per la tu:.pe 
1mm~g1n~ ~ ch_e <l1 se fa st1onando getta i fla11ti; 
l\'Iars1a viene 111certo a raccoo-liere lo strumento 
cl~e rifiut? la Dea. Sono stat~ descritte con ca­
s:1~a\o stile da Piet~·o ~iordani. -Y' erano pttre 
1,1, 011 <lei Coslct, dt Gz.o. JJ1. Cliioclarolo rlel­
l' .,1:perlino, di Prospero FonlarLa, e cli 11riccolò 
clell- _4.ual_e, ma sono ~utti miseramente periti. In 
uµa sala s1 ,·eclono molti moclelli in Jeo-no e clis~-

. J }' . b ' '-
i'ill e~. 1_strQment1 a tti ai varii lavori· della ter1·a. 

V 1cino a questo ritrovasi l' 
. -ORTO BOT 1\NICO 

. . Costrutt? nel I 8_04 ~el . luogo _ove r>rirna 
e..1a 11 Col legio Ferrer10 de P 1e1nontes1. Le stufe 
ver~men~c }Jerfelt~ n?n che i compartimenti sono 
~tat1 fatti· colla d1rez1011e del Prof. Giosuè Scan­
na~atti. Questo stal)ilimento o~nora Iii allQJent~, 
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3o . ' . e. g1a s1 conta un numero assai rispettabile dì 
1)1ante. 

Usce~clo dal.I' orto, ed incamminandosi per ' 
l a strada 1n faccia , detta le Case 11uove , si ri­
trova a mano destra il fianco clel 

• 

P_i\LAZZO CEN1'{JRIONI 
OGGI CENERI 

La cui facciata è 11el Borgo della Paglia al 
N. 2849. 111 c1uesto Palazzo vi sono varie stanze 
diJ)inte cla Donalo Creli, da Ercole Graziani 
Jall' ~flltlrovandini' come })Ul'e alcuni bei ciua(lri 
,Jell~ nostra scuola, ed t1na Cappellina sontuosa 
collo sfo1~do. dipinto da Ga~ta.no Ganclolfi. 

In ' faccia al suddetto ~1 r1~roya al N. 2821 la 

CASA SCflI1-\.SSI 

Lét ct1i facciata è assai ben architetlata da 
Giaco,rio Bartoli. Ivi si amn1i ra u~a J)reo-ievule 
collezione di libri specialmente cli a11tichi~à , ol­
tre ad altri ogge tti di scienze e di belle arti. 

A ~an~ de~tra. della st1ddetta Casa p rose­
iuendo 11 v1agg10 s1 trova clall' opposta parte l ' 

f I 

i\.CCADEIVIIA 
DELLE BELLE AllTI 

Tutta c1uesta fabbrica appar tenne prima ai 
Gesl1Ìti da1)r>oi ai Sig11ori delle Nlissioni. A mano 
manca appe11a entrati r itro·vasi ]a Cl1iesa già <.li 
S. Ignazio , a cui fu le,rata la cur>ola, e la cap­
J>ella maggiore ; ora serve a sala per le ·funzioni 
tiella stessa _i\ccaclemia. Nel I 7 27 i Gesuiti fi­
:w.irono cli fa},hrica1·la dai fonda.menti co11 disegno, 
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e direzione di Alfonso Torregiani. Nel loggi~t, 
a mano sinistra resta . una sala in ct1i è stato 
adattato il monumento già eretto in altro luogo 
al Duca di Curlandia tanto benemerito dell' arti 
:belle , la·yoro di Giacomo Deniaria. In fo11do al 
Joggiato sud. a cui sì bene fa pu11to di vista il 
Palazzi~o della Viola d~ noi già veduto nell'Or. 
to Agrario , ev,•i a sinistra la Galleria delle Sta­
tne. Quivi · sono i modelli in gesso delle · princi­
})~li stél\ue di Ilo ma, e cli F irenze per la mag­
gtor par te mu11i fico dono del nostro Concittadi-
110 Benedetto XIV. 

Superiormente si ammira la scuola d' inci­
sio11e ricchissima di stampe , non che la biblio­
teca nella cruale conservansi le d~1e paci d' ar­
gento lavoro in niello clel Francia. Il Gabinet­
to ~1ilitare , la Galleria delle pitture moderr1e 
meritano d' -~ssere ?sservate , ma sopra tutto poi 
1a ,,a~ta . e ricca ~ 1na~ot_ec~ oYe s~no raccolti per 
_]a maggior parte i m1gliol'1 c1uadr1 , che una vol­
ta era110 S})arsi nelle Chiese della Città , e <le' 
~ub])orghi: 1Ne in_dicl1eremo s?ltanto alcu11i cle'pilì 
1mportant1, lasc1a11do cl1e 11 nostro lettore 11e 
,renga informato estesame11 te , e con esattezza dal 
Catalogo di tutti i dipinti ivi raccolti, })ubbli­
cato dal Custode coadiutore Gaetano Giorclani. 

Divicleremo i quaclri st1d. in clue classi , i1t 
quelli cioè di scuole estere , ed in qt1el]i della 
jcuola bolognese. • 

SCUOLE ESTEllE 
RAFF.AELLE SANZIO. S. Cecilia in méi-

110 a Sa11ti Paolo , , Gio . . Evan gelista , 1'iaddalena, 
ed Agostino. 

PJ.ETRO PERUG INO. l\fadonna in gloria, 
,otto i Santi 1Vlicl1ele , Caterina , .. J\..p})olonia , fil 

• Gio. E ya11~elista. 

• 

• 

• 

I 

• 
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FRANCESCO MAZZOL . .\ DETTO IL 

P . .\Rl\11IGI.i\.NI.NO. La l\1adonna col Ba_mbino, 
che accarezza Sa11ta 1Vlargl1erita, presenti i Santi 
Giro1a1no , e Benecletto. 

V.i\.S1\l\I G·IORGIO. S. G·regorio Mag110 .a 
tavola c_on clodici poveri. 

VIV Al\-INI AN'l,ONIO, E B.t\RTOLOMEO 
D.i\. :NIURANO. Ancona divisa in <lodici co.ui-
parti con ·varii Santi. 

411 
. SCUOLA BOLOGNESE 

FR.i\.NCESCO FRANCIA . . B. Vergine, S. 
Gio. Battista. S. Girola1no, ed un a11gelo. 

Presf'pio coi Sa11tì Agostino, e 1:rra11cesco, 
eol ritratto di .l\ntor1io l3e11tivoglio ( il Proto110-. 
ta.rio ) e<l u11 !)astore. 

INNOCENZO DA IIVJOL1\. B. Vergi.oe in 
gloria col Ba1nl)ino, sotto S. Michele, S. Pietro, 
~ S. Benecletto. 

FR.4.NCl . .t\. Gl.t\..COl\iO. La B. Vergine col 
Bambino, S. Gio., S. Sebastiano , S. Giorgio. 
S. Francesco, e S. Bernardi110, ed Angeli sopra. 

S_i\.~1ACCI-IINI Oll.i\.ZIO. Coronazione (li 
!!aria Vergine con sot'to i Santi Naborre, e Fe­
lice , ed aJ tri. 

S.i\.BRAT1.,INI LORENZO. Assunta. 
CAI-lRAC(:I LODOVICO. B. ,r ergine ,col 

Ba1nbino , S. l:i'rancesco , e Girolaino. 
B. VerP-ine in tro110 , S. Dome11ico, S. Fran­

• eesco, Sa1~la Nlarta, e S. l\1aria iVlad<lalena. 
· La trasfigt1razior1e di N. Si~nore. . 
CARl\ACCI AGOSTINO. La Comt1n1one di 

$. Girola1110. 
)3. V. a~sunta, ed A1)ostoli. 
CARRACCI ANNIBALE. B. Vergino col 

Bambino , e sotto i Santi Lodovico ~ Alessio , 
-_,joyanni, Catel'ina 4 e Chiara. 

-

I 

I 
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GUIDO RENI. La pietà con sotto i P1·ote·t­
tori (li Bologna. 

Strage clegl' I11nocenti. 
ZAlVlPIItilI DOMENICO DETTO IL DO­

MENICI1INO. Il 1'fartirio di s: Pietro Do111@-
• 111cano. 
L' lstit11zione del Rosario. 
11 lVIartirio cli S. 1\.gnese. 
CAN'f Al{JNI DET'l,O SIMONE D1\ PESA,.. 

llO. La B. Vergi11e assunta, e sotto i Santi 
Gio. Eva1:1gelista, Nicola da 'f olenti110 ~ e Do-

- rotea. 
TIARINI ALESSANDRO. Cristo deposto di ' 

Croce con J)faria Vergine , la i\'Ia<ldale11a, e S. 
(liovanni. 

, .l\.Lil_i\.NI FRANCESCO. Il battezzo cli N. 
Signore con gloria <l' angeli attorno al Dio Paclre: 

CAVEDONI GlACO.l\10. La B. '\Tergiue col 
Ila1n]Jino in alto , e sotto S. J\lò , e S. ,Pe-

• tro1110. 

Slll:i\.NI ELISABETTA , S. Antor1io a ct:u 
ap1)are il Ba111l)ino Gesù. • 

BAl\BIERI Fil_l\.NCESCO DETTO IL GUER­
CINO DA C'EN1,0. S. G·uglielmo, che ,,cs{9 
l'· abito 1no11astico. 

S. Bruno , che prega la Beata Vergine. 
Il Cl1. l11cisore F ra11cesco Rosas1)ina Profel'!­

sore della st1cltleLta Accademia l1a clato j11 lnctt 
questa J)regievolissima Pinacoteca correclnndD l' fi­

.sattc incisioni con altrettante importanti dicJ1i.i-
• • 

l'az10111. 

Di <[UÌ ttscen<lo , ~ ,,oI tando a mano mt1r1cà 
YCr.so la })Orl,l clella Città, clelt,1 di S. D011ato, 
j.f. rit.ro,·a al N . .2530 l' 



• 

• 

, 

, OSPED_.\.LE AZZOLINI 

Per la -vicinanza aJla Università serve ancora -
ll lla scuola Clinica. Ft1 fondato nel 1 706. da 
Francesco Azzolini Senatore per uso de' 1)overi 
:infermi della Parrocchia di S. I\far ia Maddalenu 
o fu am1)l1ato nel 1768. 

l\etrocedendo al N. 2527 . ev,ri w1a 

FORNACE DI VETRI 
E CRIST.i\.LJ...,J 

• 

Assai ben gl1arnita , e <[l1ivi soglio11si , ,e11der~ 
le hoccie bolognesi ben note ai fisici. ' • 

))alla n1e<lesi1na })arte ritrovasi la Chiesa Priò-
1·ale e Parroccl1iale detta la 

i\fADDALENA 

Sul cliseg110 cli Alfonso Torreggiani amp1iattt 
ed ornata da l{airnondo Co11ipagnini, fu r ifabbri-
cata C{tlesta Cl1iesa l' a11no 1 7 7 2. L ' 

1. Altare. S. Cateri11·a V. e M. è delle pL}­
me cose cli B(irlolorneo P assarotti. 

2. Immagine clella B. V. delle Febbri coi 
frontale di Pietro Fancelli. 

3. La Co11cezio11e di tulto rilievo entro una 
11icchia è di Angelo Piò. 

t1• ' Cappella I\'.l.aggiore. Il Cristo predicante 
a lla Maddalena è di Francesco Cct11ciz2,'oni scola- ' 
xo del Passarolti, e de' Carracci. L'altare cti 
marmo è stato eseguitp sul clisegno del sudde tto 
Torreggicini. L' ornato al c1t1adro è di Caponeri, 
e le due yÌ;rtu laterali sono di Lorenzo Prcin-

~ 

• • ~n,. 
I)al~a 11art~ dGl , r a11~·elo t:v,i u1ia l)OJ'lU, t:11~· 

I 

' 
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• 

• 
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conduce ad un.a interna Cl1iesa eletta a. C ..:, roccr, 
ové il <tuadro in t~1ccia , che espri1ne • il trionfo 
della Croce è di J?elice . Torelli ecl era nella 
Cappella Loin.bardi Malvez.,-z,Ì iu S. Francesco. 

St1l muro si ·vede 1111 qua<lro cli Ercole G ra­
ziarti fa tt.o i11 età decre1)ita, e rap1)rese11ta S. 
lYiaria l\'.l.addalena portato dagli _!\ngeli i11 Cielo. 

Nella Cappella ora ablJellita, il Crocifisso di 
1·ilie,,o, e la .B. Vergine, con S. Giovanni di1)inti. 

La Via Cracis è di Gi1lseppe Marchesi detlu 
il Sa,Lsone. I11 l tiogo poi appartato evvi un Cri­
sto pianto clalle ìVlarie assai bella OJJerazio~e di 
f!r'irtseppe Maz.z..a . La clisposizione clelle figure eJ 
11 bel paese è o pera d i J7incen2,o flf arlinelli. 

Sopra la porta per . cui si è entrato , il C1'0-
cifisso ec. el'<l d i Lavinia Fo,iitina, ma percl1rt 
guasto dal tempo fu rifatto intieran1e11te cla Lu­
ci(t Casalini Torelli; era nella Chiesa della Ma-
do,n11a del Soccorso. ' 

Ri.torna11clo i11 Chiesa 11el 
• 6: La B. V. con S. Giuseppe, e S. Gia111-
hatt1sta è bel i' opera di Francesco 1'1onti. 

7· S. Sebastiano è di 1/'rancesco Cal-z,a. 
. Uscendo da c1uesta Cl1iesa , ed i11camminand.o-

11 a mano manca per la Strada S. Donato ri­
tJ·ovasi al N. 2505 la Pontificia 

UNIVERSI'f À 

Dal Card. G·io. Poggi fabbricato cit1esto Pa­
lazzo col disegno di Peflegri,10 Tibaldi in c1uan,­
to alla. facciata, e i11 c1uanto al cortile assa i 
bel16 d1 Barlolo111meo 1J·iacl2ini. Del I 7 I 4 {a.-. 

'°rie prima l' ac<1uisto, il Senato di Bologna iw 
' 
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edtlocò qt1a11to gti fu .donato- dal Co. Gene:t-aI~ 
Luigi Ferdinando Marsigli , ·e clll Cftiesta s\1ppel­
Jettile, unita a ciò che prima a,,evano clonate 
Ulisse _,\l<lrovandi , ed il Balì Ferdinando Co­
i;;pi e che si co11servava nel Pul)blièo J>aJazzo, 
elJbe princi1Jio il })resente rispettal)ile stabilimen­
to col nome cl' Istituto delle Scie11ze di Bologna. 
Nuovo lt1stro vi aggit1nse • un' _i\ccademia • con1po .. 
sta. cli uomini dotti, fra i c1uali i Zanotti, i 
l\'lanfredi, il Ghe<lini ec. e c1u1ivi adunata dal .. 
l'_ immortale nostro concittadino Benedetto XIV 
Lambertini dar1dogli nome di i\ccademia Bene­
dettina. -

Nel 1 803 C[uivi fu posta e rimane l' Univcl'­
»ità , i cui sta l)ilime11ti sci~ntificì acc1~1istano og11i 

• • • • -g1or110 11t1ov1 1ncre1nent1. 
l\fa della storia di c1uell' Istituto veggansi i 

commentarii clell' Accademia delle Scienze, scrit­
ti cor1 aurea lati11ità da .Francesco ì\'Iaria Zanot~ • 
ti, no11 cl1e la storia dell' Accademià Clemer1ti-
na, c1nivi allora unita, scriLta ·dal di lt1i fi·atcl­
lo Giampietro, ecl il libro i11titolato dell' orig·i ... 
ne e dei progressi . clell' Isti tt1to delle Scienze cli 
Bologna scriLto da D. Giuseppe Gaetano Bollet ... 
ti nostro concittaclino e sopra t utto le Notizie 
dell' Origi11e e progressi cle ll' Istituto clelle Scien-
1.e cli Bolog11a e sue Acca<lemie n1.1ovamente com• 
pilate per ord ine dei Signori Senatori dello stes-

. tio Istituto P refetti. 
EnLrati nel loggiato si ritrova a mano desti~ 

4na sala dipinta da Pellegrino Tibc,lcli. Su c1ue-
1ite pitture studiarono i Céirracci, e c1t1esto solu 
basti a fare l'' elogio maggiore di C{tlesto lavoro. 
Nella co11ti11gua ca1nera gli sc1t1isiti dipinti clelln 
-rolta so110 <lell' istesso Autore. Le altre can1er~ 
i i qu@i,to c1pparta1J~cnto, che ora icrye a.Ila R4t-
• 

\ 

' 

• 

\ 

. ~ 
~aenza del Rettore e- del Secretarìo , sono d1-
pin.Le . sul gusto di Pellegrino suddetto da' Sllos:l 

scòlari. 
Usce11do da c1uesto appartamento , ed inoltran-r • 

<losi J)el loggiato suddetto si ri tro,•a il Corti!~ 
che già si disse essere di Barlolo1n1rieo Triaclzi,. 
ni. 1 11 mezzo a questo vedesi u11 Ercole in ri po .. 
so , singolare lavoro in macigno di Angelo Piq .• 

Salend0 le scale , nel l@ggiato si" rit rovano di­
·verse memorie onorarie cl' illustri Bolognesi. La 
prima a mano clestra è i1111alzata ad onore cl~l 
Celebre Lt1igi G·~l·va11i con disegno di Gio. Ca­
legari. 11 l)l!lsto di c.1t1esto .filosofo e gli al tri la­
,,ori i11 marmo sono del Prof. Gicico,no De1na-­
l'Ì a. L' al tro cl1e x·esta sopra la porta del 1Vlt1seQ 
l'atologico è acl onore c.lel la ri11omata Laura 
Bassi , Ia·voro cli Gio. Li;Jparini .sul <liseg110 del 
:suddetto Calegari. Dall' a ltra parte clel la scala 
il n1ont1mer1to onorario a Gaeta110 l\io1:1ti , dot­
tissi1no Storico natura1e , è sul disegno <li Petro­
nio Jl'ancelli esegt1ito in marmo clal su<l<le~to De .. 
niaria,. So1)ra 1a porta vici11a il ri tratto in me,_ 
daglia della clolta Clotilde Tambro11i è lavoro 
di Gio. Pi,tti. Alla memoria dell' imn1ortale Fran .. 
cesco l\'l.aria Cavazzoni Zanotti fu innalzato l ' a ):­

tro monumento con disegno <li Davicl Zanotli 
~ scol tura dei fra tel li . 1òselli. 

Nel G·abiueLto fisico si osservano alcune pittu-.­
re <li JYicolò clell) Abate_, che per la grazia nriJ .. 
la hanno da· invidiare alle pitture del Parmeg>:­
gianino. Tanto le pitture del Tibcillli che q'tie ... 
ste di J{iccolò furono incise in ·v enezia co11 ec"" 
celle11te bt1lirao e lusso 'l,ipografico, per le ct1~ 

·e. spese di Ar1tonio Buratti nostro concittadi.r.1f.> 
l, . a ;1no 1 7 S 6. • 

Ln weznoria nella ara.n Sala e.t·Gtta a! Pca·~-:a 

• 
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s~-e Pio ·v11 è d1 inTenzio11e del Prof. Leand,v; 
J'larconi:: eseguita clal Prof. lJemaria; il l)ttstq 
1>erò è di Atlctrno Tatlolini. 

La ])ella ed ingegnosa specola è di Gi11.sepp~ 
Antonio Torri. 

Il fabbricato aggiunto al Palazzo da Benedet­
to XIV per la .Biblioteca è sta to costrutto da 

• Carlo Dotti. 
Non crediamo di do1rer dare un ragguaglio 

delle cose pi1ì insigni dei diversi GHhinetti, es­
tendovi un abi le , ed ert1dito dimostratore , che 
potrà socldisfare alle ricerche di chi ama vederli 
partitamente. Ci piace però d'indicare le prir1-
ci1>ali cose che orna110 jl l\'Iuseo ,l' A11tichità, 
come c1uello che contiene oggetti, i c1uali tanto 
alle belle arti han110 con11essione. Ciò facendo 
110n ci scoslererno dalle bellissime traccie segna­
te dal Ch. Prof. Schiassi nella dotta sua G uida 
4 CJ ueslo 1\111seo. 

Nella prirr1a stanza adu11c1ue sono le anticl1e 
.iscrizioni; fra le sacre è degna d ' osservazion~ 
que]la incisa su la SJJonda di u11 pozzo sacro , 
cl1e resta isola ta subito entrati, e ci ricorda t111. 
certo Lucio i.\ })Usuleno , cl1e <ledicò acl Apol lo , 
e al Genio di _I\ t1gt1sto Cesare il pozzo , il pt1-
teale , e gli allori. Pacia11di ne scxisse t1n non 
piccolo Comme11tario. L' altra , che resta sopr;t 
la porta è cleclicata a Giove l)oliche110, al c1ua­
te u11 cotal Quinto Pohlicio l\'.l.oclestino Jece u1l 
Cena.torio a sue spese, ave11done dato il lt1ogo 
i Decurio11i. F ra le storicl1e c1t1elle due colonnct 
ìnilliari l ' u11a sotto la finestra, l 'altra lì ap­
presso a1)partennero alla Via E n1ilia , e segr1ano 
J' una il nuinero CC ..... . l~ al tra CCXXC\TJ~ 
So110 ptire pregevoli due fran1menti di Latercoli 
.x,we ~lj chian.1auo., o iia Rc{:istri militari, cl-
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110110 ~,1periormente lt l-"l a .'.!leco 1_1da c0Jo1111a. U-1~ 

di cruesti venine pubhllcalo pr1i:na da ~a~bi'ett1 o 
cl1e Io disse esistente 1n una ,·1gna OJg1a l1 a Ro­
ma, })Oi da Muratori dopo il ti:asport? fatton« 
in questo ]t1ogo. L' altra ft1 ~~c1u1st~ta 1!1 l~om~ 
dal l\f alvasia, che lo pubbl1co . ne su~1 l"lf_cirr~z. 
Felsinei. 111 esso è nominato Ca JO Satr10 l\1~ss1-
mo che vi si dice della Tril)ù Lemonia , e Bo-

, log~ese , e _si. conferma c!tt-i~d,i , c~e i .. ~o1ognesi 
fossero ascr1tt1 a guella 'f1:b1:l:, L Isc1 ~z1~n~ che 
resta sopra ai due· laterc~l'1 g1a descr1t!1 e ?n~ 
<li qt1egli avvisi al Pt1bl)l1co , o come gli ~nt1ch1 
11omi11avano Programmi~ ~011_ficc?to p1:obab1J~en: 
te sopra la porta dell' ed 1fic10 1°: cu1 da,•as1 a1 
passaggi eri il comodo dell' . alloggio , clel ~agno , 
e di tutt' al Lro , che loro iosse occorso d1 vole~ 
re. Le iscrizioni se1Jolcrali che seguo110 sono pt1r 

degne cli osser,,azione. . . 
Nella sec-oncla Stanza, 11e l primo armadio a 

destra ·vi si conservano varie cose Egizie, frd 
le c1uali Cfttel Sacerdote di grani_to, e ~1ue11: I~i­
de sede11te in basalte 11ero ; meritano l attenzio­
ne del Forestiere. Appresso è da. veclersi una s~­
rie 11011 dis1:>re~ievole. di v~si , ct1<: v·olgarm~nte 
diconsi etrnscl11, fra 1· quali· a lcuni so1i10 s1 1ma­
bili pel di1:>i11to , altri JJ~r l' elega11za d~l~é 
loro ~forme. Nel terzo armadio , olt re a molti i.­

doli etruschi aleu·ni de' c1uali stimabili per Ja­
l'·oro , e per 'bella pati11a a?tica, : i sollo -~~11°: 
cate alcune patere , o meg,110 coli Ch. l rogl111 am1 
$pecchj , fra qu·ali q~ello. è pregevole, cm~ r~1>­
presenta la naséita d'1 1\11nerva dal Capo. d1 G10-

-ve ., il c1t1ale specchio à a1 11oroe ~el 1>r1mo s tH>­

possessore cl'1iamavasi patera cos1ì1~na • . L,' alt 1":'1 
,,rve è ra1ìpresentalo F'il?tete g11a1'1L0 c~el'r~1 .s~ 
pi.i~·a cl:-lr'lacao.ue ~ a1,:;a1 raro esse11do il la,~1• _ 
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»tr.n inciso come negli a-Itri , rua in rilievo. L_'tt­
·Bo, e l 'altro 11an110 i 11omi delle figure rappre­
M!ntat~ in caralteri e tr11scl1i. La cista mistica, o 

• 
eosmel1ca, come vogliano a]Lri, fu rinvenuta 
uel 11ostr? territorio, e con teneva ossa bruggiate 
e c1uel piccolo vasetto che ,,i resta vicino. Fra le 
c?se che so~? nel seguente armaclio c1uel piede 
dJ bronzo p1u gran(le del naturale, e c1uel ,,aso 
bacchico in marn10 ainendue 1.·itrovati nell' Isola 
di Capi} so110 clegni della pitì attenta osserva­
iìone. E pre_geì'O~e 11el~' armacli_? . clall'. al tra pat• 
te quella serie d1 pesr roma111 1n p1etra nera; 
ve rie so110 però alcuni ancora de ' tempi ])assi 

"·in metallo , fra i CJt1ali uno dei tempi di Carlo ' 
Magno col]' iscrizior1e Pond11,s Cctroli. Negli al­
tri armadj gli utensili, che vi si custocliscono 
han110 servito agli tisi J)U])]))ici, e J>rivati. 

Nella terza Stanza i11 faccia alla .fir1es tra s.i 
qsservano ,,arj g·eneri cli materiali , e n1011urnen~ 
ti di architettura. Fra qt1esti è <la considerarsi 
llQ bellissimo capitello jonico, del c1uale se ne 
vede altro simile in una delle Cl1iese di Santo 
Stefano , e_ forse alla fabbrica stessa ame11dne 
arJpa~tenn~ro. Jl l)iede di m~rmo statt1ario grc~ 
co ~ che faceva forse JJarte di tt11 tri1)ode , o <li 
nna mensa , con <1t1el J)Utto sì grazioso colle al.i 
<li farfalla è di 1)el I iss.imo Ja,•oro. _,\. Bacco in-­
diano pare, che attribuir si <leJ)!)a l' E rma che 
110rta una lunga iscrizione greca. Due f1·arnn1cn~ 
• ti di torsi in marmo l' u110 <.li Venere , cl1e esce 
J el ])agno , I' altro che sembra anch' esso <li Ve .. 
nere in piedi s0110 bellissimi. Un altro torso vi­
~·ìle con a})ito gt1erriero vieli).e ripulalo clei texn­
pi di ~u~usto, e f~rse rap\)resenta c1uell ' Jm1)e-, 
r.:atore 11'l.s1gne her1ef attore cli Bolog11a. Fu ri11 ,,e ... 
»uto i1ella -via <li S. l\'lamolo presso la Casa <lei 
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Carbonesi. Sotto la finestra vedesi t1na tavola 
i.siaca di basalte nero trov·ata i11 · Roma l ' ann9 
1709 sull ' A,•entino. Fu pubblicata da molti, ed 
è cosa assai di pregio. Il vaso di porfido di &,. 
gura elittica , il <Jt1ale rirnane sotto la suddetta 
tavola , viene credtito aver servito ad t1so di la­
varsi. Vi sono altri frammenti di qualche cont~, 
il descrivere i quali farebbe troppo lt1nga questa 
iemplice indicazione. 

I lavori collocati nella quarta Stanza sono clo­
po il risorgimento delle arti; la statua di Bo11i~ 
fazio Vlll. in lamina di rame è da osservars.i 
pel tempo in ct1i ft1 Javorata . l:;,u colloc~ta 
sopra la ringhiera del Palazzo det'to della Bi;:(ia 
l' anno 1 3o I. Nell' armadio , o,•e s0110 lavori in 
avorio, in ismalto , i11 vetro ed al tre materie, 
~ono degni di attenzione due l1assìrilievi in avo~ 
rio l' uno ra1Jprese11tante G iu<litta che taglia la 
testa ad Olo(er11e, , l 'altro l\ebecca al pozzo col 
servo cli Al>ramo. La tavoletta lì vicino I)lU:.ft 
cl' a,,orio a })par tenne ad un Dittico consolare , 
c<l è l)erciò assai rara. 

Nel la piccola Sta11za si contengono moclelli dà 
più. i11signi mont1imen1,i d' architettura di Rom~., 
e ft1ori. 

La contigt1a stanza contieae cinque . ..\.rmaclj 
di cose c1uasi tul te esotiche. In c1uello ove son_o 
cose americane è pregevole una cuspide di sel .. 
ce, ed t1na manaja d , altra pietra dt1ra ; ed i 
pur prege·vole Nna verga di noce d' l11dia lavo.­
rata a figt1re , e dorata da an1l)e le · parti per 
ben due terzi della sua lungl1ezza di due piedi 
in circa , la quale ha forse avuto uso di scetro 
presso i l\'lessica11i prima della co11quista fatta 
#dgli Spagnuoli. 

Nell' ul tima camera sono -y·az-j scrigni '10llW ~ 
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ne11ti metlaglie e monete. Vi sono ancora ~le~ 
,ne gemme fra le c1uali , uno scarabeo in agato-
11ice è pregevolissimo. Rappresenta Achille ed 
_Ulisse. Venne pubblicato fra gli altri da Gori , 
da Lanzi , e da Schiassi. Maffei ne f o. possesso .. 
re , e lo lasciò in testamento ad _.t\nnibale Oli­
'l' Ìeri a condizione che dopo la morte di lui pas .. 
:$asse a qnesto .l\luseo. Olivieri Io cedette t11ttor 
vivente. Un framménto di grandissimo Cammeo 
si ammira, in cui si vedono due bellissime teste 
l' una nuda con barba, l ' altra di un solda to 
romano con elmo. Sembra che rappresentasse un 
Ile prigioniere condotto innanzi all' Imperatore 
da alcuni soldati. Resta nel campo s~1>ra lct te­
sta del soldato una JJarte di uno stendardo in 
cui evvi una mano e le lettere S. P. Q. R. Ne .. 
gli scrigni , in uno si conte111gono medaglie an­
tiche siano TJrbiche, siano llomane. JNell' una e 
nell' altra serie ve ne sono delle rarissime , e di 
.sc1uisita conservatezza. Contiene un altro - mone-

. te di Zeccl1e d ' Italia ed estere. Fra queste an­
cora ve ne sono non 1>ocl1e <li sommo pregio. 
Evvi pure una copiosa serie • di medaglie 1nocler-
ne tanto cli So·vra11i , che di Uoini11i illustri. 
Quelle de' Pontefici', degli Im1>eratori cli llttssia, , 
dei Duchi di Lore11a, <li Lodovico XIV Re di 
Francia so110 copiosissime , ed assai importanti. 

Retrocede11do sino alla pri1na strada detto Bor­
g~ S. Giacomo , si ritro,,a a capo di c1uesta la 
ç11iesa detta 

S. MARJ_t\. INCORONAT_t\. 

Sino al 1 798 apparteneva ad una Confrate,.. 
.11ita i11stit1.1ita nel I t1o5. 

Nel primo ,altare si conserva il Corpo e pa;•1 \ 

.. 
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l<: del Sangue di Santa Valeria , ed altre uon 
poche relic1~ie. . . 
• 2 . I Santi Usualdo Re, Margherita, Lucia, 
Cecilia sono di mano èlel Ca11onico Giacomo 
Francesch1:ni figlio, e discepolo del Ca,,·. Mar­
e' Antonio 

3. Maggiore. Immagine ~i l.\'I. V. I! frontale 
coi Santi TG·regorio , Agostino , P~tron10 ~ Do­
menico e ]e anime del P 1.1rgator10 al d1 sotto 
sono cli' Girolamo Gatti, scolaro' esso pure <lel 
suddetto Cav. Mare' Antoni0 Franreschini. 

5. S. -~nna , che insegna a leggere alla B. V. 
L' ornato attorno è flel Bihiena, e i due Sanli 
a ol1iaro scuro , sono di Niccolò Bert11.2,zi. 
•• Il ·yicino quadro colla l\iadonn_a , e _il Baml.ri ... 
110 Gesù , e S. Francesco che gli · bacia la n1a­
'110 , con S. Giuseppe , S. Gaetano , e .1~ ~1.oria 
d' _i\ngeli , è opera bella ed e1eg·ante d1 G1a1n­
bttltista Grati scolare dì Gio. Giuseppe cl.al Sole. 

La pittura della Chiesa è di Giambatt_ista _San­
·1loni tolione i Puttini che sono del B1.g·arz . 

N;ll' Oratorio al:>bellito nel I 7 7 ~• a ~ pese _tl~' 
Confratelli_ con disegno di Antonio G@:niberzni , 
che 11e fece gli • ornati di ~coltura, 11 ~uadl'o 
rap1>rese11ta11te la Beata Vergine assu11t_a_ 1n gl~­
ria e di sotto i Santi Giacomo , e F1l1ppo r1-

gua;·danti l' avello con _.t\ngeli, è di Gaeta~ 
G~~~- . . . 

Ritornando indietro , e 'l·itrov·ato 11 Borgo di. 
$. Apollonia, alla metà di esso vedesi la Cl1ie--
ia di ' 

S. APOLLONI~t\. 
• 

La ql1ale eb])e origine nel . I 5 1 8 , e. fu n~i 
1631 rifabbricaL,t co11 tre altari con arch1tettu1a 
.li mast1•0 Bortolo. l<'u posseduta dalla Comp~-
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,nia di . Santa Maria del Gaudio ivi eretta in ~ .. 
nore dell'antica miracolosa -Immagine di II. V. 
transiatata nel presente Altar maggior~ nel 1634. 
Fu soppressa la Compagnia nel 1798, e nel 
r8o8 fu ehiusa )a Chiesa, ma nel 181 5. di nuo-:­
fo aperta per cura della famiglia Osti, che ne 
ave,,a fatto l ' acc1~isto. Nel 183 I in occasione 
clella Processio11e generale del Corpits Domini 
di S •. Sig·ismondo a cui essa appartiene è stata 
tutta ristat1rata, ed aJ)belli ta. 

.t\.]tar .l\1aggiore. La suddetta antichissima Im­
n10gine in ornato grand~ dor.ato, a cornrt Episto­
lae i San ti Rocco, e Sel)astiano colla B. ·v. in 
rnezzo è di Giacorno Lippi detto Giaco1no11e da 

• Bu,clrio , ed è dono del Pittore Fctttslino Trebbi 
Confratello, il~ c1uale 11a dipì11 to t utta la Cappel­
la coi la terali , • pi lastra te ec. in massima 1>arte 
per proprÌét divozione. --- Dall ' altra parte del 
Vangelo la S. A1)ollonia è di Paolo Z ctnnarcli, 
ed era in S. Vitale , ed Agricola . . 

P rosegt1e11clo a mano manca si gii1gne nella 
Strada di S. Vita le, e voltando ptire a mano 
manca verso . la porta . si ri trova la Chiesa })ar-
1.-occhiale eletta S. Il'I. della Pietà , e. più comu-
aemente 

I IVIENDIC_I\NTI 

Nella quale siccome gareggiarono e il Pu1)hli­
fO e le Compagnie delle i\rti per lasciare ai 
tempi a.---venire un testimo11io del la loro pietà !) 

~sì concorsero i più celebri pennelli clella ·, no~ 
itra scuola , 011cle lasciare eterni mont1menti del 
loro valore. .l\1a di sì ricco tesoro , ne fu spo-:­
;Iiala 11el 11 96, e già nella Galleria <lell ' Ac­
+iademia delle ))elle .i\rti avrà il nostro · lettore 
.mnnirftto e la Pietà di Gi,i,lo Reni, ed il S. Mat. 
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re" di urlovic<J , ecl if 5 . Alò , è.. ~- Petronie 
del Caf1ed1Jni sullo stile di Tiziano. Eravi anco­
r.a il S. Giobbe rimesso in trono , delicato Javo­
·ro di G1.1ido . ma è rimaslo in F rancia. 

La Ci1ies; fondata nel 1 600 col la porta a, 
settentrione nel 1680 ft1 voltata a mezzogiorno 
come lo è di presente,. e termi11ata co.n diseg~ 
lli l\iastro Borlolo Architetto del lleggimen to. 

La Sant' Orsola con le Vergi11i è di B,,arto,; 
lommeo Passarotti. 

2. Il Crjslo saziante le tt1rbe co11 cinc1ue pa• 
ni e due pesci è di Lavinia Fontana. 

3. Il S. Fran.cesco Regis coi Santi Lt1igi Gon­
zaga e F rancese? Bor~ia è di E_rcole Grctz,Ì~zni, 
ed era nella Cl11esa d1 S. Ignazio. Le stor1ett:.Et 
attorno so110 del Bertltsio .. 

L1• • Croci.fisso di .rilievo. I clue miracoli di S. 
. .\.lò nei la terali sono cleJ Cavetloni. 

5. La SS . . t\.nnunziata è di G-io. L,iigi Pale-
• si.o. 

J 

6. l\1aggiore. La Mad~m.na co~ Sa11t' Ignazìo 
e S. Stanislao è opera d1 Antonio B~leslra v_e_­
ro11ese , al la c1t1ale fu aggiunta I~ gloria da Pie-­
tro Ji'ancelli. Era al l' a!tar magg1ore della sud .. 
detta Chiesa di S. Ignazio. . 

7. II S. El igio , il c1t1a<l1:e~~o sulla , volta , ecl i 
c1uè laterali so110 del Ti:arzn,1,. 

8. La B. V. in bel paese , da S. Git1seppe / 
eonclotta in Egitto è clel Do,~cl,icci, cl~tto. il Ma­
stelletta , come pure i laterali , e Ic figurine ne-
gli ornati. . . . . 

9. Il S. Francesco Sa,rer10 coi tre S,~nt1 Mai-
tiri Giapponesi è. di Ji'ra,zc.esco JJ!ontt. Ar1c.~1c 
<[tle&to apparteneva al la Chiesa d1 S. Ignaz1~. _ 
1~el Volto a fresco il Dio Padre , che dalle _an~1 -me elette poste a w:stra, separa. , e scaCC{a l 
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Dernonio posto a sinistra , e Ye altre due la!e­
rali collocate . sotto di qt1este, e c1uasi perclute, 
sono del Cavedoni, e d' t1n allievo de' Caracci 
Je altre due storiette abbasso di S. Gio})be ad 
6lio sulla tela. 

I o. La S. Anna che ge11uflessa adora in vi­
sio11e Ja Beata V ergine posta in alto in mezzo 
é!gli Angeli col Dio Padre sopra è di Bartolo,n­
nieo Cesi. 

/ 

I I. Il Crocifisso con la B. V. e S. Giovanni 
ed. altri Santi è clel lo stesso Cesi. 
• Ritornando indietro poco lungi , e sotto al­

l' altro portico ritrovasi al N. 1 38 il Con$erva­
torio delle Orfane mendicanti appresso il quale 
evvi la Chiesa di 

S. LEON_ARDO 

Questa ,,en11e fabbricata nel Secolo XVII 
sul disegno di Antonio Uri dalle Mo11ache Ci­
$tercensi , cl1e a])itavano il vicino l\fonastero da l 
t ~ 3 1 nel c1uale si trasferirono èla S. Orsola ft10-
ri delle n1ura ed in cui hanr10 abitato sino al 
179 8 nel <I ua I anno c1ui vennero abolite. Dopo 
la partenza delle s11ddette lVlonache e rimasta la. 
Chiesa ad uso profano sino al I 822 nel c1ual 
anno essenclo stata ceduta col Convento all' o­
pera de' l\1enclican1i '\'enne ;1perta dopo a,,.ervi 
fatti non pocl1i ' ris tauri. 

r. La SS·. Annunziata e sopra essa il Padre 
e terno il c1uale tenendo in mano u11a colomba 
( siml)olo dello Spirito Santo ) })are che aspetti 
co11 somma atlenzio.ne la risposta •delkt Vergi11e • 
.,I.I' annunzio dell 'Angelo , è delicato lavoro ,l.i 
Alessantlro Tiarini. • , 

2. lVlaggiore. I~ l\fartirio di S. Orsola suJ .fi.t­

,to -vencziarto è di Lodovico C(ll·racci,. 

-- - ~ i:::::;;.-. _,. " a • • ,._..... 
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·5, ~. Caterina V. in eareere che presente af_, 

~uni Angeli parla alla moglie di n'.lassimiano , 
ed a Porfirio che JJer ciò si fanno Cristiani è 
del lo stesso , ma di più leggiadra maniera. 

Prosegt1cndo il cammino ritrovasi al N. 4 5. la 

. 
A-ecomodata con somma eleganza e magnifi­

cenza , e correda,ta di • un vasto ed artificioso 
gi,ardino inglese. 

Unito alla suddetta ev,,i un Arco sopra la 
sfrada , i] quale anticamente era un~ delle Por­
te della Città sino al 1200 circa, in cui fu am­
pliato il circuito di essa come al presen.te. 

Continuando pure il viaggio si giugne n.J 
N. l I 9 che è il 

PALAZZO RANUZZI COSPI 

Ove si conservano ottimi dipinti; la prospet­
tiva in faccia alla porta è lodatissima o.pera di 
/7incenzo Martinelli. 

Quasi in faccia si ritrova la Chi eta an ticl:la­
sima de' 

SANTI VITALE ED AGRICOLA 
' 

Di Monache Benedettine -Nere sino al 1798. 
Ft1 consecrata cla San Petronio nel 4 28 e si110 
al 1088 fu capo di Qt1arl.iere di Porta Rave­
gnana. Ora è Parrocchia. 

- A mano destra della porta esternamente si ri•-
tro,,a il deposito di ll'londino celel>re Anatomi..­
co. L'ornato dell~ porta suddetta è del Fo.r-

• • 
iwe-1no. 
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1. II S. Rocco è cli Gio. Piani. 
~. La B. Vergine , che per sa) ire I' .4sinefl<' 

• .fine di ft1gg1re in Egitto poggia la clestra sul 
braccio di S. Giusep1Je accarrezzato dal Bamhi• 
no che ha in braccio è del Tiarini ~ ed .era 
nella CI1iesa di S. 'Tommaso di Strada 1\Iaggiore. 

3. Il piccolo S. Giovan11i che aclora gent1fles­
so il B,1mbino Gestì portatogli clalla. B. Vergi11'? 
dicesi da alcu11i essere cle.. Tihalcù' . . 

4. Crocifisso di rilievo. 
5. Al lare 1\'.laggiore. I Ss. Vitale , ed .t\grico­

la tormentati clai rnanigoldi , sono <li Torrtnzaso 
La11.retli detto To1nr11ctso Siciliano., L' ornétlo I! 
opera di Faltsti,zo Trebbi, il c1uale ha dipinto 
t,ncorét tutte le cappelle laterali. 

6. La B. V. Immacolata di rilievo in nicchia 
è di Filippo S caridel lari. 

7. Presepio coi, Santi Rocco , e Sebastiano 
mlla térvola si crede di Pietro Pe,·1tgino. 

8. Cappella archi teltura di Gaspare Nczcli, la 
quale anticamente serviva per se sola da Par­
rocchiale col titolo <li S. 1'faria degli Angeli. 
Poi del I 5o5 fu unita alla Chiesa presente. La 
tavola che Cltopre l' antichissima l\'.ladonna flett,1 
della Natività è bella, e graziosa opera di Fran­
eesco Grancici. Di CJlta e di là s0110 clipinte due 
grandi storie rece11temente restaurate l' t1na di 
Giaconzo Francia figlio clel sudcletto Francesco ~ 
e rappresentante la ~atività del Signore, e l' al­
tra la visita della B. V. a S. Elisabetta del Ba­
gnacavallo. l bellissimi intagli sono• dei For-

• • • 1.nzgi.n1.. 
L' iscrizione col bassorilievo cl1e resta fra i 

due archi -in faccia al descritto al tare è del 1363 
3 

~ dà notizia della consecrazione di questa Chie­
~ - fatta cor.ne dicemmo da S. Petronio , e· d~ 
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